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Qu~llo clie ·nel ) segretQ dell' ani1110 <la gran
1 

t·e mpo 
io veniva desiderando, che alcun,a ·cagione mi fosse ' 
data di potere pubblicamente favellare intorno ad 
uno altissimo benefizio, del quale io tengo ohl>liga­
zione immortale a tutto quest' inclit.o Comune , ot­
tie11e oggi per ispontar1ea ofl'erta dell' eccellentissi111a 
Dept1tazione delle scuole un insperato e }>er me l ie­
tissimo adempi1n-e11to. I111perocchè qual altro poteva 
io mai, non che sperare, ma pure aila mente ima­
gi nan<lo appresentarrni più opportyt10 tempo, o più 
splendido luogo a• fare aperta la gratitudine mia a 
tutti quanti i fautori degli studi 1niei , che allor­
quando a })Teclarissin1a <J11oranza degli studi il me­
glio de' nostri l\.lagistrati, lo splendore del Santua­
rio, l'eletta <lella gioventù, l 'intero ordi11e de' Mae­
stri, il fiore qi t utto q.11est' a111plo Comune , il più 
(li tutta questa popolosissima 'l'erra (I) a quest'augu­
:;to Recinto con tant.-0 desiderio, in tanta frequenza , 
<la tante parti ne accorse? E abbenchè i l sorgere io 
crui . solo i11 n1ezzo a sì fiorente mol titudine mi com-
1nuov a non poco, e m' intimidisca; pur n1i confor- . 
ta, lo ·Signori , il pensare , che voi noµ vorrete ora 
improvvisamente venir meno a quella benignità, con 
ch,e tali , a me sempre vi dimostraste,, qual suole u-
1nanissim0 1>ad1·e ad un figlio ; e in ogni cont<> io 
voo-lio anzi esser dettb ineloquente ren<litore tli gra­
zi; parlando•, hhe 1nal riconoscitore di benefizi ta-
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• fé.h, i'o abbia '&iò~th_:.iìi di~Ant1·c·anza O 'pre-• 
> V .. "" • .. .. ., Il~ ... ~ y . . .. ~A"' f ' 

stantissimi giovinetti, che tutta è a voi 1; celebrità 
di questo bel giorn~: ma J:los?ia che avr,J a voi par­
lato quel tanto che 10 sapro, 1n eseguimento dell' o­
norevole ufficio statomi imposto , io pregl1erò, che 
non debba esservi grave, se brevemente io conceda 
giustissima e libera satisfazione al n1io cuore. Lo che 
io credo, che mi sarà da voi tanto più volontero­
samente concesso, quanto che dovete voi pure n1ol­
tissimo a quegli stessi, cui sono io clebitore di tutto. 
Perciocchè furono dessi , che a voi procacciarono 
quest i ottimi pr~cettori, che per cao-ion d' onorè ~o 
a<l~it-0~ ,~s;;:l più, ai;nple ,e , .pi-ù. sal.ubfi~seili,r flllél y,es-irle 
scuole i assegnarono : . es.si ebbero sem1_ll)tie a cuore; ~,: 
qu;an,to in lor9·• fu, agevolarono. il miglior,Viostno, pYO:­

fit~P. '·negli studi.: 1 essi .. <>.ggi vengono a :rende;~1lsolen­
ne ,t~stimonianza, che . fac,este paghi i lor voti, ven­
gono per aggiungervi ani1no a seguir:e· il (bel, can1-
m.ino, -eh~ avete con· 'tanta lode incoa1i:nciato. ,, Per 
la , qual cosa , ,·p.oichè la modestia 1-orò • difficilmente 
consentirebbe , che gli facessi ., qual pur uvorr.ei ,, il 
priIJ.cipale suhie.tt.o del mio • dire , io s0n :ver.i,ùto ,in 

I , I 

que.stoi p.en.siere , • iOl1e tr.o-var non pot1'ei , ma,te:r'ia di 
rag,ionamento ; la quale insieme fosse e piùi: çolive­
ni~nte·, alla mia gratitudine ed alla• vostrai:, ,e più, 
acconcia alla destinazione· della presente solennità, 
cli.e ,se io -torrò, almeno· a. comme11dai-e generalmente 
tutti quelli che degli stù.di si r.endono favoreggia­
tori. E questo m' ingeg11erò di fare, partitamente 
dimostrando cl1e i Proteggitori son cagione <li pro­
gredimento alle otti1ne Discipli11e , .esse all'. I11civi­
liJ11ento 1 l' I11civilimento alla Felicità degli uomini. 
P,&ll'e quali eose cl1iaram.ente vedete seguire, cl1e 
chi, è benemerito delle scienze .è ad un tempo ,be ... 
neme.rito della ,un1ana feliiciità. . • r• 

E intant o .che alla difficile pruova con, tiitte le 
11lÌe poverè forze i:i.1i accingo; tutto che 1stramn1i .at­
torno mi sollie,va dai gravi e pau1rosi p~nsieri, e in 
me . risveglia la gradita n1emoria di 1que' giorni , 
quando pure alla vostra sin1iglianza in questo mede-

• 

- • 

a , 

silllo ~u~go,1 p~r t}~1: JJ.l~ni ., diiqJ11,t~t ~ •n1,édesiJ.1JÌ ~l})J~ 
striss~m~ R t'lfS(',l:JJgg0t,.o, all~ I.Plittse,.ni.aJ ~ J ~iu~S'.~o 0.~~~ssq 
o:flap1ssunoJ.-P,?t9l,@(' io ;-yepi:y~a;-.. ~-3 rj~e.vJ:tFeI lJ.llt. PEtJ1,1io 

c11, ,lu:_,g!1.e ! f~tl!,che ;. • e fò~Q ~g!-i.., ~a~ca:, •eh~ :~on: 1~i 
se:qib1i 1_P.1Vl)l ravy1sate 1 m1e1 prim1eiiJ:ftò~<l~cepol1, 
e .' qpap:!nr~ troceçluto· _il éorso cle,gli al'lll\•, ,:.es9e~-s:!9 
ric.01;1dqtt'° a qµtsta vostra bella ,.e he·atissimZtt età. 
~e;n.; p.re8o,, ;che .non sia dolce ·i11usion~ .a1;1.cl1e ·queJz: 
la,.11,p~nàpz~ , ;la ,q-qal~ •Jll~ è eiitra~é\.· 1 ~el cu~reJ_t , ,qRp 
I~. mie pa1;ole sara~p ·accolte pon ,,ben'évolé:l. ,in~_u.J~ 
gtriza da.' nii~i 1'ispetia:bilissin1i t,,djt@r-~, , ~·, ch.,e . po~ 
p~i:i;icip,q.lmepte;~ 9 01rissim1 giQvihetti ,, vi- , lJia'ì~Tet~ 
fo:tse a ;r.ipoi:le iti ;aJcµna ricordevole . parte dèlli,.ar 

• n.imo v.·o.stlfo. ~1 ,I ~ ' , , • • 

' • < • I 

' . I ' l • : I J. • • • • .\ I 
, ,Ella, è così fat,ta, ò giovani, q,u~st:a n~tl;lr,a del 

c1;1oxe umano•, che .anèl1e ·alle più nobili impr;èse i\ 
più delle volte . uom sia neghittoso e codardo ~ 1 ov,~ 
nessu,n .guiderdone egli non isperi di ritra~ne ;; :ma 
di subito ardor.e s' ·accenda, e n.el suo inten<lin1en~o 
con tenace· costanza .persista, quantunque vol,te. ~gli 
speri, che le sue fatiche lo· scorgeranno.-alla. d,e.siata 
meta o ·delle riccl1ezze, o del pot ere, o d~lla glot~a;, 
La .Grecia fu per lunga n1ano di , secoli in<\est1·:a · ~ 
:yiadre cli og11i maniera di lib.erali discipline-: ma J19.~ 
I.11ai splendette.ro tanto le 1)~1lissime arti , sicqon1e 
~ll~;r~ che Pericle, recatosi Fidia a<l -a.mica e , a, CQP­

siglio:, ·COI} p.rincip,esca :µ1upificenza orn,;tva Att')ne .. ,qi 
palagi , di . teat,ti , di templi ., che e1·ano ed acc.oglie.­
vano impareggia~ili esemp1i di .venu,stà. E p~içhè la 
Grecia debellata so.tto111ise <;o' JJegli stuòi <li pac~ · i. 
fìe,Iì'Ì _: suoi vincitori, ed ebbe ~ncÌqtte le arti e .le -çi◄ • 

vili costun1anze nell'incolto Lazio, surse d_aJl'•~\lm!lç 
Arpi:µo ; quel lv1arco 'rullio, per cui fu1·ono le l,acrj.'• 
ipe_ .del E.:~t.ore di Rodi,. piagnente l '. onpre, della El­
lenica eloq:llenza, che }lrevedeva ,dal gioiVi:pe, Lati110 
superata (2.~. ,:{>ur se nulla potè ad agg.iugner impe• 
to a quell' in~r~dibile fiume ù' ingegno, potè ~ fuor 
d' ogni dubbior il certo sapere , che ai s,01nmi onorj 

• 

• 

., 
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m:a.i; v~rl~gi,i parve 1d' ·esserne parten€gl-i stessa ?r .. E 
quando ~l~ri •IV-~Jrso· cl.il ~:v?i:l gii:ta\r~1~eitn,mb.tt'o ce ·d'-e­
fiji>ttiment,r 1~ : d-i . p1'emtt , 1 ed •a lV.(])l 'f13 1oilnre1'.1te ' augu-
1fa V-c't' Ot Ipreàic-ev-a,; voi .scote:ndQ n.i' r~à~atco:priiv atie f di 
iféssote 00,a 1 aiìitla:hilè•t(m,pd,estia • le· , g11'ano~ t ®a, ·:he1 
eèil:tr.o r..ael~t--vostr.o I ,:c11-o~e·,,1 si i~a}li'gnavla1• eer~Uti<quelJ..a 
spéra-n,:ta i,f ,chJe tper'. i,voi ccosì stù~lios~me:nt_e i;e'lm7asil 1 
.i toihaste1~o'vertt~e a-;•viàghe~~~rl'a ,I, e, .'s1·:ico_n~a,'\'(ano 
if; gi:6rni1:e 'le torè/1:1' ed.11Ant.t11t~ . .,.vi1:rinflriànc~v.,1t~:1<allo 
st>u.tlii:> ,' ; e R-U(Ì)v a ,rl epr.a ~· ei I nb.;viello.,>Virgorie ·infon·<relv.'asi 

r •·, , • · , ,,. • • i 1 ,. J j T ~ , 4 
• ·l 1, ( , n'é , V·$tl"it ,pett i.' I I J ! t • h .) I' t . \ • . j .. , I t . I 'I l ; I 

t r, ·,.1,Àssaiheh:iar-0, è .ml1un(flle' dir. tfllìa1i.· pro 1s:iaivi ,st:ata 
ançhe t.il~ ·o~a·,sp~knza; della· piièeola: 11ri•1n.uner:aeiane, 
che!J~Ur. 1 uglgi (fìnail.f.n1ent~ i.:conseg.uitre ;,ror,•;ç·h~, sarà1 ~e 
idl~i ~i,ci, 'èh:e,-.pom1porè·,d,i simiglianti;, onoranze;, ma 
e delle alte cariche, e della puhbliéa0 ,t.e;stiÌ!mazi~ne 
~ alp~r.tio· ,l ' 1aéìit.o~à~ chic ipiw'1si :·stùdi10 1fec~ndare lo 
spiriitfo f ISUO ;:_ dei 1,g~1.tll:ii I sem·i>11 delJre 1séié.nzei • 6i- de lla 

'' '? . ,; ·: ·,f v·ir:t>'M! , , J' , " ,, .li '-tl•+-J 1 ,>·· (1> , ; ·,rr :, ,;:t <, !" , ,, 11 :. 1' . 

• , •• , i -S<e.: 11011 ol1e,iquando. if dibo . pi-ecitild · :ovv.è'r l~eve 
il ,:beli· guiaerddn~ eh-e · iO~g'i ottinés~e:J, 11~11 . vogl~~te-; 
oi1gioV1iD~ttli,ln1ie11 , 1 ·,dai;v1·, a· cr.e·clere t ehe ·10 tpe11010 ,lo 

., • •' 1 •• ' • ' L' bb" 'L n·c-ditsft..è'zii , t\1(1; rc le lU J>OCO !:l00TitO 10, .me1 ·~ · 1a ,: Icl 

éilèSliòc i:dnl:o:•.dijsi, in.irit.en;-91 di .se'; ,e, '..>n.ella1.:materiale 
9fl.1tl p~tt:e ri's'giuatdato <:. 1 i:-ma 1;.non picciolo, I già.i :qluanto 
che all' argome11to , che ne potete prender-e a doveir 
henei ,spe,rare. '!dellt?ilV,v.enÌl.l~;. ii.~~ ~i-~f.,i~l~ .a:n:~or.a ne~­
I:i-onote-v0l.e.1a1aednipa:g:riamenta ... ili: :e1roostanze, c~e se 
gli>f-a1,:~e.·{iP:er.cieéch-èl":in~iemé• ·a 1 questi 1:seg~~, eh~ 
vr •oiitt1arr.nnnoo :a '> du.friabrleJrnronum'eqtoi; dl lo:de:, !,wo1 

cogliete ogg1 <io~cissiim:0·!,frutt.o; rde' -m>stii s,udori,nneI..; 
Y.·ap:prowa~l>rie det .Ma~sttjr<;J fné:~ ~esteg;gia:r'e ·de: P,~"": 
reltti,.~,. :mel:r:oongnatultarr degli 1a!filtll .,1 :n_ella ,·prese.rl~ai 
diitqu estil'resimi-1 pel'S(i)illafgigi ~ ,nnalmènte~ !nella. 'lDJl'gflf ': 

:Q.Ce>'nzar à_f,•qtresto·. Ìsaur,0:11uogo;r,ei soprà tutto, il!ll-t~~a: 

spontàriea, tafilf:terlzauil:b ipòpoJro<; : che col it:i,ei~O'ffiGIT!lso. 
Vi_ , irranin1is;ee ~e1~v\ roppla1Ud.~. ,:Tuaon~e: non-•;et se?DN;e-, 
niente d.a , ra!Jionci:que11? 1esult¾tFe, 1.ché-~,alJl~e1 sul ,v07 
stro volto per·man~festirrinclizi , si le'ggei: ,r,e. ~~sto di) 

pb&ete ~'l'itàment'.e éontiare i o, ladol-esc·e.at1-, siccome., 

\ • 

• 

• • 

•9 
' un de' pii1 belli ,«ilé'lla • ·vostra1, ~itia. r. Quel celel)rato 

JVf arcsciallo .di"· 1V.illars· era solìto, .. ~ .dire , cl.te non 
pii1 di d11ei y.01.ie fu i,nondatp i·l :suo ~uone .clalla pj_e­
na <lella 1gìt>ia; .alP,..avier ricevuto nuna 1coliQn,à ~Ila 
scuola di, 

1
ùµ:ianè . l 'ettere, .e ·all\ esci1· vittorioso ·di 

non so qùal~ campare J11at~aglia. · .,E .ol:ie·? Alv:e,r ~ue 
volte :passate iil Dan:ubio , ' aV:er t cors~. vit.fio.rioso '4.'l 
Lo:rt:fha•~ l' Alsazia, le Fiandre ;i>av.ei- -sostenuto l' E,­
!et1t0t di Baviera, stesa ·un·à ,'mano:dll r.Re"SardQ, ,tran­
qui llati i furibondi ,dfiJlè .(Je~éjj)1è~· Uialtetiùt'.i quéi, 
du·e ·fulmini di guel;°na.i ·Errg:emo , er i\'I{11~ihor_61J.g't1, ,., di­
fèsa,, ,.anzi pur,è salva,t:ai la· Rr-ancia,1.1 ~ Gli. 1,tan,te iglo-. 
ri'é , • cli ta11te :pal,me 1ion .più; én'e', 1Una- po.te;r. vnle{·e, 
al suo rcu~e q.ùantro uno -scoltastic? orioi:e, ,forsé 1qµe~­
la: ·aola -,di Den·ai11,, o quellà .dti Stolhofl'e11-? . I? 

• •. Rur0 -0.i ·,ciò· riorl sarà , e;hel lùngaiP,e11te st~p.~sç3; 
qu·alunque faceiasi ,a considera>Fe ~ ·còme in cod·esi~ 
vergine teta vivissrm~men,t<e\ )r.isen~~si ,ognj. .pur-~· <li:~ 
let to, e come lra fervida iinhlag•!nazionè <:oei •n1i]J~ 
splehdén_ti fJn(i'as~ni:: ~se ; lo.>~oliip~hi e· in.g•i-ga11;tisca, 
Ohe. cei-tissimamente~in' >ç~l1nài ·non c'ifim,l,!neva:~i .il 1·j ... 
holrente animo di ·quel g:ran Capitano , q:t.1.ai1d.o fa~-' 
ci ùlla era coi'orr,\t o, nellè· s«;:nole; : e -di 

1
là f'uor d.' og1.11 

dullbio.rslanera:va.si ·a 1coi;iternplar' l' avv,enirè , e ve­
<le,•a nell'arena scolastica u,n vast0 campo .di g·ue1T~, 
e ne' corrcliscepo1i , altr.e-ttante . scl1iesre d' armati ., e 
quell'c;l corona portende~glJ, i !V:èntu,:ri:,trionfì délla vit­
toria·, , ~ • lè lacerate ·11andie:re1.dell~·inin1ico .. :•· , 

. P.a:rmi .. dunque·>a .'ba-stanza. ~mòstro ,da ciò· •stei­
so, elle :in •voi si vede e:ssére; non P!!re dalle ~~to­
a·ie delle . ottime discìpiine; ,c)t'e ··colo,ro, i qu.ali d' o­
n,?ri e di :pren1i s@rì lar.gqj. ·a .. chi • le: professa, g1·a.!l­
demente le promuovono, >e le amplifica~o. · 1 .., rL .. ,, ,, ~ 

I • ' ~ {' ) ", ( , . ; . . 
) ' . . 

E. a'~Iicl1è:"poscia còmpiutàmente apparisca, ,cl1e 
quelli ; i'18_uàli_ ~ .... ques~~ modp •·adopetan'O , •. facciano 
laudevole cos<a , e~ sa~ta ; vuolsi ·da nle C';)mprovare , 
santa vera.men~ :J1~•''.>cum.mend·e:vò1.issima .cosa .essere 
le liberali disèi.pli,B~ •. r Il-• chè .- io. pr.omisi di. fate 1 

2 

• 

• 
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incominciando a . ·dimostrar pr,im3;'mente, che es:~ 
r,oncor,rono .al progredimento dellà.f-Civ;iltà,: Ed è c10 
111anifesto. ·Peroiocchè' le scienze, e t\1.et arti gentili 
colla ,,di,,,ina loro ,bellezza ·, ·disin;voglia-Jil0i,.papprima 
colui , éh.e, l]ie· c·oltiva;· della yita·~ selvaggiarr, •,i~ c11i la 
bruta fp"r.za ~lell~ membra,; più.': clre •cruellal dell?,, n1en­
t'e è · p1,.e·giàta1--·e 1·il Ditraggorl·o al d0lc,e co'Q~e1;-sare 
cogli' t101nini mitir :e. tranquilli .., in mezzo a\ ~R_lla,li 
pbò vicèndev.olm'ente .eccitare·. e godere. più, inno­
c~nti e più r nO'hili,~cli1etti. Ellpòicl1è -la vittù ·e .lì'i.n: 
<r·eunor, aJ!lo1;tchè ; :.non «' s.01ti10,riiilopportuna11iente .celati.. 
o of b,:.. ~1 • à , ~. . 1· d. • • s·ì ~nno ",o ,.1,.11ettQ 1: oli ·; m ra vig 1a 1.e· . 1 , veJ1eraz1,ane 
anche·· al volgo-:, acldilviene,, eh~ a ,sp.o,ço- a poco a, l11i 
puT~,1 si appi.gfi:no 'luegli r, umatni cos11~mi ,, ,,eh:, egli . 
scorge in :cQloro ~be • smniirar,. e v.ol'entieri · ila .l.or.o 
àppren:da i n1e21Z~:~dì 'tencleirs,i . migliolie e : pi \L félice. 
E ~~-{r,vegnachè. la me1titu4ine•,m,olt;e ;ve:i:ità_, ~~leì s~ 
lrtt·a'Fi· a-bboTr.~sca·,, , le,. Lettere r• }1à.nn@ i v'irtù di: ,mo­
strargli:ele i11" sì .vag(? ·etl . amabile_. aspett'O,, ~ cl1e-·,pur 
tfon~· ~ole.e viO'lenza·,~~:venso .. di loro ,s.os.pintà. Ed es~e 
gl1 ig11avi inciti:tnQ., ed i 'pFecipitosi ,taffi:en~no, e ai 
gen.erosi ·:clan -ptemi~ .. d' .e.te,rna ·l~d~, .ed ai -malvagi 
impr~mono perpetuo ,s·ug·gelloi d.' i,nfamia~• I 'l ' 

•1 • Ma •sopra tutto ·1han110 ip.ossanza .dì .n1ansu·efare 
lei più selvagge )n.ature .q:uelle ·, ar.ti .,.-· c.he, ·r.éttamente 
bel.Iè si· addimand·aho, :e.isono.r,'Nè;,per. ,alt11·01 fìirsero 

· i · ,0-re~i-1quel ttl.orG1.rAnfi0ri.e ~I ~~l, ~ui: ca11tar.e, le· pie.t,re 
spontanea,mènte c&:111..:moss~i!riunis.c'onsi., , I e •· fonmari •. le 
n1utà •di, '.Uèbe·~, 1 Q-1 ~ùell~, Orfeo·, r. che in· 1 mezzti alle 
solitu·dinì' 1 d-ell~ T.r.aei~·· t1en, ferme ie placide •ile; bel'! 
vè, 'ad .. as.colta47io l,. :o :~-qne.11' Ar1·ioné ~ Lesbo; a cui 
·rendQilO omaggio I gJ.i • stessi ,mostri !niarini,, ,se 11ÒD • .a 
. sianifìcare ••gli >stqpendi1 effçtti d~l1a 1-Poesiia e (}ella. 
l\,1tsica, atti, fralle belle, hellissin1e, ed an1abilissi­
n1~. E quando siamo in questo corso 111ortale éosì. spes­
samcnte :a~1lev-erati,di1amaritudìne, .:fa uf}ì~Q pt~toso 
e ·santissitno chi , ne i toglie per: h~evt ,t~Jf!'P<l agli af­
,fanni, -e . sòp:ra ,l?~nimò versa il· seavissi~e i~al~,amo di 
'l]Ila ,pura ·voluttà. ; E per.ò•,sa~r,e ,sono ·e1,m~r:1t,a,t,e le la­
~cr,ime,i '.con che 1talia • va, orI lametit.and'o> 11,lc~ro· fiore 

• 

• 

• 
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de' t~oi. gio:v~ni~i; ~-,::u.ii si mis~)·ap)e»;t~ r~p,ito,-0 Vin­
cenzio Bel_l1n~. {6)· CLe fostì verameµti€~ ~~ p.er m<>'F­
te cesse.rai •. d xssere ancot'a 1.heneme.rito della umana 
?.eneraz1o~,; la quale trattà ali' esca . di 'dolci;simo 
1ncant~ .~1iidaniente, _ascolta le tue :ìn~st~ ,ar~onie , 
e sosp1,r~ndo. alle. finte sventure; si -fa piµ inc4ine­
vole ·ad '1mplet8s1r sulle vere. 

M~ r.it?Tna,ndo là ,onde troppo giusto dplo):e, m~ 
ave·a d1part-1to, hrev.emente

1 
dir~ delle scienz~ ·1;;• 

q-u,aii O(~ , ha•nùo pe~i i_mmedia,to ,fin~' il . pubpl~c·e "av-, 
va11tagg10, • O\T,Vero, 1n<!rrretta~~te ~~; meqesi,lll.o s~~po 
proced~no, e de: loll9 lumi son-011nc-remento. ed· a-
1?to ~Ile altre• sc1en~e, ~d all.e ;t.rti più àl hen vi­
v_e:e ~11dispe~sabili. / lmpetqech? tutte 'quap.te· le_ .;,e_ 
r1ta ·s~no ·1n:1e~e ,c,on. adamant1:qa catena co'lleg~t~, 
e dell una .t1 fa1 ~racl~, all~. altre, e quanto. più sali, 
tant'o a salire f v1appiu -ecçel~a ineta, s~mpre ere .. 
sce~te_, e a t~ .stes~o , mai:avig~osa for.z_a . q.ç~isti . 
Purtss1n10 , sublime diletto -ia tè 1nnoncla infrattanto 
1~ ~ente, e tu _d~~ien çlimen5jço o _fa-stidito di quel 
fals.o dolee fQgg1t,1v<>,, che puo altru;i. ·dare il mise­
rab1l solletico de' sensi. E percip quanùo le scien­
ze s;pecalative .( perqhè delle ·pratiche niuno • è 

d, • h 1 ' ere 10 , e ,e non senta •·utilità) non si tenessero 
acl altro ~ ?h~ acl i.gnuda .conte~plazione del vero , 
pur nob1l1s~i1?0. r~~u~erest~ . siffatto pascolo della 
mente,. e <:11 111c1v1l1t1 uon11n1 degnissimo, Ma nis­
suna. sc1e?~a. appar . . così •sterile . ad occhio volga.re , 
che' _1. ·fel1c1 1ngegn1 non i;ie sappiano trarre ~b.bon­
dant1ss1~a n1e.sse di. ~omu1!e. utilità . . Qual cosa è 
tanto al1e11a dal dom1n10 de sen~i , e che . tanto va­
da_ per le. as~Tattezz~ , quanto le G~on1etriche disci­
pl1n:? Pur che sarebbe la civiltà, che sarebbe sen• 
za ~d1 ~o:o la sociytà degli uo1nini ? Incerti e con­
tr~st1~t1 1. ter-m_ini de' campi, delle provin.cie ,, de'.re­
gn1. 1 r~rtt e d1sastr?si_ i cammini. A.llaga~ti, . p1ut­
t?stoch;e_ '. te'Co.ndator1 1 . ~orrenti: cieca l~ pubblica 
Econom.1a: le guerre p1u dal fµrore , che dall' in­
gegno ammi.nisorate, prive cli norme le arti ed il 
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comn1ercio; -s1uar1·ito il più sicure sentiero dello 
i:;chietto· ,ragionare. 1 .1 , ( , . 

' ~'accìo ' cose ·altre infinite: 1na pot'l'e' io- se1Jza 
inO'iustizia tacere del 'più n1agnifìco :benefizio, che 
a:gli ;;uolrtlni .abhia;nò ·fatto 1~ scien21e. giahi~1ai, dico 
il disèopr,ìn:1ento· dell' An1er1ca ? _Venite, gr1~~v.a . C?­
lon1bo o 11occhieri venite là ·ove novelli astri , 
novégl',,.in1peri -ci 'att~ndo110. Quest' Ocea.no, clie n1i­
ràte-,, aver dee egli pure, con1e tutte le ~reat e_ cose 
i •suoi termini;·· A quelli sta fisso nell'animo di a~­
prodare. Non voglia.te •crede.re ., c~e la t~r:a ~on_ sia 
C'he incitcoscritta pianura : 1 vostri se11s1 11 ,,i dico­
no, ma e; sori ·n1enzogne0ri~ Quello ?~osta:rsi cl~lle na~ 
,,i,/ ugnora più nella illla lor parte· agli occl1i vo~tr1 
celanito•si, facciav.i, certa. fede della c1;11·vata e d o­
g11' .intorr10 sferici superficie delle a~que ~ <1~11~ 
terre. Sappiate che anch:c qui sotto a vostri p1ed1 
è , il cielo : ·u11 cielo . che ricopre 'altri ma1·i , altre 
:piaggie, altri ~ort.ali, _cl1e : st~n1pan,o ~e vest~gia a_v­
" eì·se . alle · ,rostre ... Ed 10 v1 çi cond.urFo : ed 1naud1ta 
,.,lo:ria, ina·ulliti tesori ne ritrarrem.o: di ql1esti avre-
::, • e 1· te voi la più par.t e: poco -10 ne curo. on 1eto a-
11imo • intanto sc:iogliete, o naviganti: le vostre··pro­
<le· reca110, i clesti11i di un mond.o nov.ello. 
.' }\Ila chi avrebbegli n1ài ·spirato ,' o Signori, co--

ta11to a1·di111entoso e subli1ne co11cepi111ento, se no11 
. ' ]a Oeon1et1'Ì'à ,? E - <;hi di sì strane e nuove ver1ta 

~tvrehb~lo ·fatto certis1sim·o, "se non . la Geometria ,? 
:\la clii poi avreb})egli apprèso a clisJ)r.czzare __ Io i11-
gan11ò <le' sensi ,, e l ' iiic~·edul~tà del -volg~, 1e .il con­
t-rario pareré di tutti i secoli J?rccecl-e11t1, s_e non la 
}' ilosofià? E clii a l rifiuto <lt:lla su_a -Patria, e al 
]u1~go teTcriversare cle' Princi1>i, e al so]levan1ento o . , 
delic sue èiur1ne, e alle t ei:11peste, e alla fan1e ,. e 
:tll' in cr ratitucline ed alla i11viclia, più ct1e non le . 
t erni~e~te e la fam ~ orribili'. avre~Legli f'atto ·con .. 
t.ra1>}>orre costa11za i1n11e1·terr1ta e 1nd~n1a.t~, s.e non 
l,l r'ilosofia? V.egga110 a(lu1:1quc c1u_a11to 1;1g1usta,n1ent~ 
c :jt irlYi11 0 colo1:o , cl1e le scienze <l1sprezza.110, e quasi 
~-t111111 asso <li inutili, o forse 11,ericolose astrL1serie l e 
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13 
sc·herniscono. E contiossiachè le. ~l~re co~e, el1e io 
forsP- aggiugnessi, in lieve coqto terrebbero, clican111i 
essi al1neno.:..,sè ';,non sono a darsi se•n1piter.né lod.i al­
le 1Dat_e1natj:òhe , ·e alla filosofia., e<l a C-Qlom~o, ._clie 
Iclcl1o <li. 'loro si , raless·e per aprire un 'Varc,o all? E­
vangelic~, luce a quelle vastissime contrade ' in1mei·s·e 
nel tenebrore clell' Idolatria e della morte. -,;,i 

•. Ma niun altro argon1e11to voglio io cl1e mi-~-al~ 
ga ora appò di , ,oi, uditori çultissimi, a far chidt·Q; 
ch•e le -scienze, potente1nente anzi necèssariamè11te 
coricorr,ono ai progressi della .Civiltà, se noti <fu.e­
sto , cl1e in l)revi parole. raccolgo. • ' 

N ull' altra cosa ' ·è. Ci v-iltà, a voleTla Tetta mente 
diffi11ire, se non cl1e il perfezionamento ile.Ila So-. . 
cietà. degli uomini. (7) Or come potrc1lhe verso ]a. 
perfezione accostarsi la società degli uomi11i .ig110;:_ 

ranti? I quali con va11i terro:ri si angust iar1'ò, ·di fol­
li speraùze si nutriscono,- e .qu·ello el1e parehbe · a 
f11ggi1·si ·cerca110, e quel che a cerc~rsi fug gono, ·.e 
l' u110 all'altro più spess·o impeclimento sono cl1e a­
iuto, e trascin_ano vita inerte e ~tentata fra i11nu­
mere:v·oli 1nezzi J.i lieto e ·comodo- ;vivere,. ·cl1e . la 
f eeoncla 11atura incla-rno offre ai loro ocot1i ottene.-. 
Ì)Ta-ti . E certo co111e potrel)bes! conosce·re tutto ciò 
cl1e a lJe11e'fizio ilegli un1ani .la '.Prov,,idenza Divina 
l1a sparso con • una Ì'11effal>ile profusione f)Cr tai1ta 
variet~t cli J>OJ>oli e cli terre e di cli111i, e co1ne ·poi 
!i~J)e.re pel più ·acconcio moclo ·ritrarne profitto, e in. 
cl1e triodo poscia socc:Orrei·e alle . 1norali •11ecessin.à• 
èlegli anin1i ,. lé quali 11è n1eno .forti . sono, e -più <iif­
ficili a contentarsi delle -altre, e eot:p e.. infine ser­
~5~re n.el ripartin1ento de' ])eni fra uo1110 ecl uoa110, e, 
±i·a po1)olo e poJJ~lo le l eggi della sa1Jienza e , cl.ella 
equità, senza la luce clelle fisiclie ., clclle •111ate1n.a.­
tic~e,~ clelle n1orali, e delle politic.l1e scienze , ,..alle 
quali puFe tutto l' umano sapere si- puote ridurre? 

Per l<\ qual cosa sono potefitissimo n)ezzo cl' in­
ei-vili111e11to -questi J)rimitivi rudimenti, cl1e la sa­
pienza clel -Gqverno rende comuni ·à tutti gli ordii1i 
dello stato. PcTcioccl1è es~i ·vi aprono "la via, O gio-

- . - ____ . ...,, 
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vanetti , alle i sciehze ,, · alle letter~ ., alle arti-. E se 
bene non tutti fra • v,oi ~ia110 per tl~~i,€arsi alle me­
desime, con tutto cìò i,n Qgni cond'izio.ue <lella vit.~ 
vi, tornerà s.e1np1~e utìlissimo _9:uell~, _,cl\~J-_~vrete qui 
app~eso. ,Giaccltè dà. questo pr,n1? d~T~zza•?.Xf~IJtO del-
1' intelletto acq11isterete . ferto pr1nc1p1~ d1 li~tto sen­
so di giudicare e di ragionare ? che "1 f "1'aJ . l;:i. vo­
stra , Religione più sanamente 1nte11dere ed. ~~a;e , 
e da certe invetèràte • ~ree.lenze del vo_lgo. :pei: n.iz.10s~ 
e ridicole v'i preserv~eri\ ,· e re,ncleravv1 J>lU avv1s1~t1 
nelle domestiche ,'l)isogn•e, e 'più dall'usar frocl~. al~ 
borrenti, ed a scoprirla accorti~ voi insort1~1:a <li: 
venete più -idonei a. fare . altrui. se~tife_, ~d 1n vo1 
medesimi raccogliere i bei frutti cli c1v1lta. 

• 
Della quale clii volesse ·conclegnament~, seguire 

le lodi,, t1·oppo elevato sap~re ? , e tr?ppo p1 u faco1~~ 
da ·favella , che questa mia 1m-ped1•ta e fred.da s1 
vorrebb~ aver,e. Ma voi non . vi po,~et~ vol_gere <la 
alcuna !)arte , o Signori , c~1e _non trov1a.te in tut~~ 
cose, c11 e coritinuamente v1. c1rconda?o., , mo~to p1t1 
eloquenti pruove cle' )lenef1z1 <:lella C~ v 1~ta d~ quel­
·1 t la fioca mia voce saprel,be d1rv~- Che l>e11e-e,, e I e . . • ,. l 11 I . . 
nzi ,sono di lei quella ve~e.rand~ po<~e~ta, < e e, e~g1, 
che vi ,ptoteggo·no: he11efiz1 della C1vi~t~. qu~ pe1fe~ 
zionamenti de11'· agricolt~r~, che mol~1 pl!ca 1 ~rutti 
delle vostre te.rre ; beneficio a~~ora. di lei quell arte 
salutare clie la vita vi salva; di lei quel conversa­
re co' longinqui ,. e colle , età tras._cor_s~ ~ ~u,ture, me­
diante i• istrumento delle lettere: d1 lei 1nfi11e t~tto 
·' h .• • enc]e agi· ata la vita f ra1le do1nest1cl1e CIO C . e Vl r • . . 

~ura, tutto èiò che la fa es:,;e.re onorat~ al d1 fuori. 
Iélcli'o fe' clono agli u0n11n1 della ragione e d~lla 

favella e nel loro . c.uore -pose una soav~ ~enç.e11~a 
. , . f 1 fiì h, .eme v1 a cerca.rsi e ad amarsi ra oro, a ne e 1ns!, . . , -

d li • e ·p1u age-vendo s • alleviassero le pene e a vita, . . 
• • 11' • g1ne cli f e-volmente attinger JJOtessero que 1-mma . , C 

1 
. 

l . · , • 1· nseguire q,uagrriu. 0 u1: 1c1ta. cl1e ne J)er1n1se < 1 co . . . • ~ .. 
• • h l' hc1 v1l1rnento dunque cl1e f avvisasse. 11egare , C ~ ,i 
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non promuova lai (felicità degli . ìU.OJllini, di queste 
clue cose u11at f~rebhe mest:i,e,ri ohe,aff~11I.I1asst; , p ~~e 
quella .socievcolel:ind_ol.e,,, oh~_ lddiA il}~ ha. d~to\, .. non 
tend.a al :bene 1della 'llmatta generàz:iene , r n :ehç la 
civiltà. ~ani valga1 a. iitendere· più ·strett-i e · pjji uni­
versali i it:<vtncoli della ùn1a.na, .sQcietài~ Delle quali 
cosenla, prima .. sar~bhe empia- e , •.scellerat,a _b,~stem~ 
mia ~t: e •'1' ,altra sà'rebbe da uoi11ò! ;che. si . v~v~sse in, 
profantla· igr1oranza•cli .q •a_ellòf eh.~ ... o.i:~ ·u. l;moqdp~ ,è. k, , 

ov.v"eto di. ql:lello che fu .,, .. Forsè ;pirù ,perf1ptta . ~- pi-g 1 

UJ:J.Ìversale .. è1·a. quest•a: ~ella,;fiieciproccQ;1~a .,Ji -q~ili e 
pia.cevoli uffici ,; ìiel1aoq<Val~,-- ~ pr-0priflnte.nt~ ,.riposto 
il. fì.11e ··della sociiètà , iald.brquarrdo i~-~ iù, g,l,i<lll "Pilr,...~) 
del>le ., n.azroni :gjac.elvaCIÌ>; ,jgt.1ote ,Je,. ;une • lJ-11~ altre ,r •P ) 

quando le .m:ir!?fti'àia delJe1 europee~~, del!~ an1tric~n_F. 1 

naivi 1n in-finite .. ·.clireziio.11'1 i-Ù)1ITT1e.n~i ,JXl.~ri . tr~sc~rropo, 
intenti ti an:zì .sconosciiuti~i~II'·a.n_tl.ehit_a,. p -d~lle, sp~i;­
te nc1:zioni· ò.ella terra:,qui:ls~ up;~ s,ol~1:fit-.i11iglia •,qo~­
p·one'ndo, le ri:atii-vet' rie~)1jez2.~ d eJll:l r1tne;, .a t;utt:~ ]~ 
alt1~e in . comune aistr.ibui,scono,,.. ~-1 ~fan-no q:vella, 1st.e~ 
sa, à •· cui le. !olgono, • ci! ·al{~i .. ~ 1 l~f ,piµ; ~-4J:-~i<ler:4;bili., 
b~ni contenta'?' ,E la pat"tecipàzione ,di... t,u:tti alle.ìn~ 
tell-èttu·al:i -riecl1ez.z'e .di i ,pò€l1i :, '.f11 gj;~ :nulla .9 ,ben 
piccola , i1111anzi: ~hè' , la -n.1a:r-av•Ìigi.o.$a. ai,t-e . d~,l i,G\ltn 
ten11bergio,: prirlcipa:lissimp iistruqiento cli ,CÌ'\T.iltà, C~Il'ì 
vertisse • in uso e heni-~fizi,o ,<lella 1:Utera soç_i~tà, qµel- , 
lo ohp trovano i fo.rtun{tti ingegni nel ;s,i,lenz:io. i della 
loro i mèditazione\ ,Le i.più1 .sublimi o.per.e i tl~ll'1:u·1nanp.! 
intelletto n1olti1)licà:te·ih1cin:6.nito V:a.». ot.~ pe,r. le ~1,ani 
di · tutti, fatte tSicu'l·e , ()le11~ ,ì,inmortalità c,ontrp .aJ,le 
i,ngiui:ie del te·mp~- e . della, harbar,ie..,. Fq )gi~ :tewpo 
che l' òriline defila · nobilt-à ,'r.ìisguai"k!ava. ,gli,1alti:~ µo­
miMi1 co1ne d-iversn sè!hiatt,a'. cli v.il sNn•gue ,cr:e,at~~ ... O;ra: 
un far liber0i. ,e :fra.telleyole1 r:ei-n4 , t;ra·, •gli , ~.oJP~i 
<l', unsa • medesirma •condizione.; : un 1 iést'.eriore , ri~petto 
reciprs'Gc.0,1 e tii soveJite· le11~inçeret ~tn~i~it ~çl:j p.J.­
renta(li ,ta~vici11ano, leil~is:p~i co.xidition~ ... r !_ ;1. : , , 

N è certo-.ass~~ì s.tretti1 :nè. , assc;1.i; ! 1J!ni,,·e1·sali .eraµ.o 
i vincoli cltl ! !v.i11i€r,1eiviilè 1qua·n<l@l ;pochi~sipie era,~o . 
le ·stracle con1ode· 1 at ,,;eloéè tr.àsport~t.e· de' éo.c.cl1i .. , :e. . , 
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<IUe_llè,.... ancora t·agliate da fìurn:i ,,e_ da.:.:to1·renti, e per 
gtà.n parte · dell' anno <rese i11util1 dall' incle1ncnza 
clel cielo , , e continuamente poi. pe1;icol0se dàlla f e­
roe i a di ,impunit i ladro11i. Ora· è t1)1 continuo andare 
é ri'Vehi~e d' u<>'Iliini e di cavalli, . per- bell-e e<l à111-
pi:e '~' s~~ur·e e innu,mer-ab~li ·vie , •. c~e . q~~~i ; vasta 
rron interrotta rete le \gr,a.ncli 111etropol1 r1un1sco110 al­
le · 1nino1·i città, e alle castella, e sino ai più ~lumili 
casola1·i del villanello. Le poste in pocl1i gior11i' le 
li1~ainate novelle <lel lonta110, amico ci · ·tras,net.tono· : 
per esse un piccolo fo&lio ne , rispar111ia lungo e fa-.. 
ticoso can1n1in·o. ·Che non 1>uote; l' urr1ano ingegno 
dalla ·è1 viltà affinato ? La luce , istessa ., velocissim.a 
dèlle · creature, dive.une nunzia <lell'uomo: reca es­
sa.i volanda di. telegrafo in telegrafo· . l e notizie ,, la 
éui >prontezza · più &tayemente in1porta alla J>Ul>l)lica 
salute. Ma qual cosa.· di , piii , stupenclo, non dirò. -già 
videro gli antichi, ma pur finse ardito in1maginar 
di poeti , •cl:i. • q~ellò che . ,pèT centinaia (li miglia 
~a sòla forza di acqueo va-pore· t :rascini i.111111enso trai-
110· di sal1l1erie ·e di -passegge1·i -con ·sì. _spaventevole 
r ·apidità, cli:e si lasci di lunga, pezza. addietro i ,venti? 

. La 1\iecca1'lica e la· Cl1iniica·, . fecondissime ·-scie11-
z-è-, non ce~arto di ar1·iccliir.e,, <l~ giotno • i11 . g1ior110 
l' un1ana. in'dùsttia ,d' una innoié:rabilè . quantità di 
utili ed a:1;gr-atlevolì 'invenironi , . ch1e ::menomano le 
naie e le fhtièl1e della vi_ta, iungl1iss-imo te1npo 1·i-­
sparn1iano; • (8) E ·comechè di molte 1:11igliaia•, ~li 
mi11ute cose da queste e cla.lle altre aì•t1 della ci­
viltà apprestàte la coticliana consuetudine .a basta11-
za non ·iasci scm·gere il pregio, pur fingete, o Si­
gnorf, che alt1·i cli•· noi 11e fossè . improvvisà111e11t;e. 
spogliato : non gli parrebbe egli cli rima11ere la più 
ig11ù<la e più smarrita creatura del mondo? • , . , 
· . N,è certo è lieve indizio dell'umana prospe.r1ta, 
cl1e d ,alt' · iq.civilimente . ' proviene , quel r~_pic:lissimo 
moltiplicarsi del numeto cl.egli uomini,, xlàr ovunque 
cresce qt1esta salutifera pianta. (9) · E ~blte ne so­
n~ le c·agio11i. Delle quali io ·dirò quelle, cl1e repu-: 
to .esserè le p1·ime : che l' i,neivilin1ento, mostra11do 

.. 
• 

• 

• 
altr11i cogli'' esèmpi e l' . 17 
procacciarP- non , g·, . cog . inse.gnamenti la via di 
· . 1a come 1 , I - • • 
duro vitto, -strappand s~ vagg1 uno scarso e 
ora alle fiéte la red:ne ora a:I suo compagno ' ed 
danza, riseote gli ~n. . 'd n1a anche una lieta ahbon-
1' inerzia che , e t 1m1 a q~e~lo stup·ore e da quel-
invit~gli ~a strigne;:t:i:u~::1e~t barbari naturale, ed 
che e fonte Ùèlla vita. E la e. 4,.~el sacrato nodo,, 
seco:ndo c11e affermano . sa:1t1ta del me<lesi1no1, 

~ • savi •e 1nten·de 't • • '• 
quri. assai più riverita eh f - n 1 uom1n1, è , 
quasi tutte rotte ad , .e . ralle barl1ariche a enti 

' ogni . 'n f. a· ' t, ' fra loro ·il ferro 111 · t - e an it~. Olt1·e di che ie e un numei; di • 
_tan1ente rnaggibre : h bb O 

. vite stempera-
I . ·1 , c e se ene • qui pu f • 
a c1v1 ta, lu11gi ancora dall'esse , re ra Do1 

ve11uta , troppo <li fre . re al s~.o colmo per-
D?n _sia ttlrl)ata la paJ:}:!~ :

0
~-rossa 11:1peclire che 

g1on1 l)arhare è erò g a~ 1 popoli,; nelle re-
piccole tribù l' p ll? continuo strazia·rsi delle 

. , · una coli ,altra • - • • 
esse g1a di abbattere 1· h.' e non s1 ricordano . . su J)er 1 e di • d 
soggetti, ed ivi non l' 1 ., p~r onare a• 
e la distruzione de' . ~ro ~o. amente, 'lna 'il sangue 
tore. v1nt1 sazia ~a rabbia clel vinci-

Or se ·a nohilissin1 b :6 • • " 
_putato è il dar vita ?l ene zio me-r1tan1ente ri-
ad u11 solo 1na1· non' o i _ conservarla che altri facci'a 

' s-a [Jr aDno gl • • • za n1agnificare e h cl,.· . l uom1n1 a • hastan-
mento' alla quale :1e ire questa luce di, incivili-. n· f on uno' n1a tanti ·1· : • d' 
s1' ro così ordinante d ·1 1 Dli ioni es-
ciò dico delle sole '. ~ono 1 ~r nascimento. ·Nè 
civiltà. ·Qual >.. d1· nn~z1od~1 p~r d1 . fresco ven.ute a 

"v 01 1 noi st • I do come sieno <l' 1. ' . . essi , c 1e osservan-
. . a itator1 orr1dam t • d 

reg10:n1, ove reanano. :fi . I • . ~.Il e esert.e le 
possa per probab··1· . eri e se vat1c1 costumi' non 

b 
I iss1ma con,gettura ff, 

se , arharie fosse stata all' . , , a ~rma·r_e·, che 
nostri' in can1bio d' eta de pa~lr1 e degli avi 
coloro ·-011~ avrebbon e~sterel nlel p1cc1ol numer0 di vis a a uce e. •• bh 
maso ,fràl1a infinita t b d . ' I s1 sare e ri-.. , ur a .- e1 110n ·n • • • 
perc10 seco• imedesi-mo dir . . • 1~1. n~sc1tur1' e 
cle~la vita. .. e. xo alla c1v1lta ho mercè 

Sì, della ·t s· 
3 

vi ·a' o ignori, e ·che più , d' e., una 

• 

• 

' 

• 
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dolce; e riposa_ta e costumata , •ita~ Perciocchè seh-. 
bene la civiltà non possa estinguere le feroci pas­
s.ioni,,che:- s.pingono al pravo operare,, p1ar le rattern­
pe:va: alqiu,a,nto, «• le. inf1;ena. Le wnane ~pitlità ras­
somigliano, a• g.onfìo torr.ente-, 1 il quale s~ la foga 
delle s,ue onde non h-a 1iber0 cammino pei: l'inno­
cu»· sentiero, che la na-tul'a e l' arte gli tra-cc-.iò, si 
~w-er.sa a destra · o a sinistra ad ino11dare le vietate 
®.mpagne. Ma qu-ando l' uomo trascorra i 111omel1ti 
suoi d' o-zio o in aleuna gioco11<la let tura, o nel pia­
cevole conversare, o 11ei sollazzevoli spettacoli, o in 
(Jllal altro di tanti .onesti intrattenimenti, che la 
m-oder.na umanità ne somministra, sarà in pavte al­
m-eoo sedata quella tempestosa smania clel piacere, 
e• tlant.o meno e di voglia e di facoltà e di tempo 
~este-rà in potere di lui pe' rovinosi giuochi, per 
le: libidini , per le crapule. Senza. che , quante ma­
mere- ha la pr.esent"e società di ottimi libri per la 
mo~ale e gentile eclu-cazione de' fanciulli , quanti 
ammaestramenti nelle i:sto11ie de' preteriti tempi , 
-iuariti finti racconti, quante sceniche raJ>presenta­
zioni , che l' utile al dolce ed al mera vigli oso de­
stramente mescendo, d,ella virfÙ i11namorano, e <lel 
-.izio i:e·g.enerano abbor:riimento? E molto anco ritrae 
'31 mal fare , ed ru he1lle e n1agnanime azioni è po­
t.énte incentivo lo speFa:Fe o la temenza di quella 
pttbhlica- contezza ., che in tanta moltitudine e di­
l!cortimento di giornali e di scritture così agevol .. 
mente acquista t11tto che in più si11golar modo può 
eeeita:Fe- la: miataviglia, o l'indignazione -delle genti. 
l'Ìllperci:occhè qual meglio vorreste , o Signori , un 
secolo, in cui i buoni fan,.1:0· le laudevoli azioni per 
11olere e- per iscienza, e gli; scelleiati o J)er a.n1bi­
ziene) G per tema: d!infamia, o per ..altro le, deggio­
J'it, spesso fare essi medesimi; ovvero que'tenel>-rosi 
te-mpi'. , quando i m«lva-gi faeeano il male a disegno, 
éd i, buoni faceain~r il ma,le per ignoranz,a,?' Per ulti­
mo sicoome· la ci viltà ten-de a spog.]iar-ne di quella 

• quasi esteriore scorza disamabile e ruvida, e di av­
n11evoli e cortesi modi ne i'nforma, gli uomini si 

I 

r 

.. 

I 

f~n-no ~• uno ali' altro più cari ' t9 
d1spost1 a farsi volent· . d l e perciò via più 

• 1· . ieri e bene e . , ..1_.1 cers1 a 1en1• , plU ti~ 1nuo-

! 

Se ,non che sono alc~ni itant . . . 
delle cose che all' . . ·1· o eeveP1 -estìmato.-r.1 
d , inc1v1 imento clan col d. 

ere non umani e a,p t. I. I. • . . _pa l i ftn-,,. 
sto effremminat1· .ed ~-nh III~ ,g,S1 u?m~niJ, ' ma più pne-

Illl e ,1 , om I • - . , priseo Cat,0-ne il ~ • • ,1.g 1ant1 111 -01-0 ~ ,q:uel 
h ' qua11e -temeva non 1 1 

e e f o'!,ser per essere dintin . e ettere Gre-
la severa -virtù R u-imento dei valore e del,.. 

. omana. (Io) Q • h gra11dt -a noi più .• . . . uasi e e queste •tre 
coltivn110 ogni mavn~e1ned~az1on1, che sì felicemente 

1era 1 u.n1ano s·"pere . . ancora le iù . . , .. , non s1ei:to 
P

. , . p po:en,t,1' le p1u temute in guerra I 
IU ltl p-ace •gl-0,riose ed a • ' e 

eoi'Oss 1 •• ' mmti"ate. E q•uello stesso . a e 'llllpe:i:o , eh.e ,stende • • • . . 
d1 ge,]ato t . h 51 pe.r l1tlmens1 tratti 

enieno, e e altro era egli , 
~on vastissin1-0 deserto di radi . p_ure !este, se 
t1 barbari cosperso . h e ~1ser1 e disprezza­
Grande vi tras . ' prima ~ e Pietro veracemente 
dell' "d p1~ntasse le sc1enze e le industri art. 

-occ1 ente d Europa ? E . I 
oammo .1 , • • · .1· • 1101 pure quando re 

• Il 111e1-v11t1mento per tutto -·1 d . • -
v1 recammo insieme le l _mon o ant1rco , 
ed invincibili. !E allor-ehè ~ostre I aquile dominatrici 
evo Ali hieri . ?.P0 a notte del n1ediQ 
ali' Eur!pa l' ~;~!1a,e,!l·1 altri d~~ fecer risplendere 
è ora sì chiaro gi~rno I fue;a oso.fia , della q.uale 
l T ' e enece ' e le Liguri e oscane vele erano allora d • l .• . ' e 
ventate ' ed in 1·ispetto av·ute a tutte • e naz1on1 'pa­
copia le merci e le .• h ' e qua traevano in 
tabile avvicendarsi· d il1lcc ezze. E se poscia l' in:evi-
•1 e e u1nane cose 1 1· • 
I dominio de, mari e d Il vo se ~ tr~:vb 
n 11 e e terre , non è nerò he 

e a sua medesi111a povertà no11 ahh • r e 
Madre larga materia d. h. 1a questa dolce 
le sue arti, e delle . I c ia~l~rsi ancora beata,. del~ 
b . . h sue genti l costumanze. E -
rami ' ~ e tr--0ppo vaclano al . I • • sem 

i 1· cun1 o tre nelle parole 
. qua i mettono continuamente sì d I . . , 

t1 , cl1e a ·udir loro noj siamo I . ~ orat1 comp1an-
tunata gente del -mondo. A. a l:pxu grama e sfor-

1 qua l , se da qualche 

• 

• 

' 
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impeto <li compassio11e e carità éli PatTia sosp111t1 • 

il dicono , volentieri .condoneren1_0: 11011 così se per 
riposata considerazione il clices~ero. I ·111peroccl1è se 
ad alcu11e pocl1issi111e 1·egio11i fu la_ fo_rtu11a a1ni_ca 
più che a noi, e vie più . le f~ce d1 r~cch.ezz~ a.lJ­
hondevoli , e più per commercio e fJer 1nd.ust:r1.a 1io­
renti • non ebbero elle però dalla natu1·a nè •questo ' ' . temperato e dolcissimo aere, nè quest ampia 1s~re-
na azzurrissi1na vol ta del cielo: 11 e d ebbero a11cora 
tant,t l)ellezza e tanta copia di , l aghi, no11 tanta sa­
lubrit·~t <li fonti e di te'rn1e , e le J)ia<le e le poma 
due volte all' an110 mature, e la infinita varietà cle­
gli uccelli e .(le' domestici bruti .: non infine la cl_i­
lette'vole corona, che ne fa11no 111torno due 111ar1 , 
e non gli oli veti delle an1e nissin1e co~li;11ette , n~n 
le a1>erte J)Ìanur.e da n1ille fe.con<lat:1c1 ed ~1n1)1~ 
rivi ere irri ,,· ate• (II). E •a quelle poi, che 1 do111 
clella natur: non meno CQJ)iosi ebbero che noi, a 
qttelle .fu la fortuna i11iquis.si1na: perciocchè ])arbare 
le fece , o lasciò. 

E certo anche alle isole del P acifiop Ocea110 è 
il cielo così riclente, e • ceruleo, e le :irl)ori così lus­
sureggianti çorne ap1)0 cli noi, e cl' ~v:a11taggio. ;C½è 
ivi l' eccelsa palma alterame11te d1sp1ega . a noi_ 1-
ghota po.m1)a di le.ggiadrissinie fronde e d1 frut~1, . e 
l' Artocarpo dalle ampie foglie po:rge 110n travagliata, 
abbondanza di pane. Pur niuno è al certo, cl1e non 
fii togliesse anzi di vivere, no11 che i n Italia, sotto. 
qualunque s'è più nubiloso cielo d' Euror)a, cl1e f1:a 
q~.elle effer at e e istupi:dite e ladre e perfiçle g,e11~1 . 
(12) E l' ulivigno Indiauo ebl>e i11 sua pal·~e i d1a­
manti e le perle: ma egli tiene_ ~n· ve?eraz1011e. u110 
stupido a11imale, e da sur>erct1z1oso fu:·ore agitato 
coi·xe a stritolarsi sotto le ruote , cl1e 11 n1ostruoso 
Pagode trasporta110; e la misera ve<lovella, veggent_e 
un folto poJ?olo :cl1e le n1e11a atto~·110 _har:partJl?O tr~­
pudi? , è abbruc1atà ~ul rog~ dell es~1nto mar~t~ vi­
va. 1'~ Aral)ia la ,patria degli ,,dorati prof un~1 •• n1a 
pat1·ia è a11cor;:r di cruella R~ligione, che :d1s~e1~cle 
le' S.Ue t e11el)re iopra l' Oriente, e sqpra; la n11gl1ot· 

, 

• 

• 

2f 
parte dell'~-Affrìca.; .di quella ,barbara Religione, çl1_~ 
dal suo an1n1ale,sco Eliso esclude fuori le , femmine , 
e_, eh~ p~ù. g'tpve ,è·, in questa .medesill).a' vit~ le 
t1~ne _1nv.1la.t-e ed oppresse sotto una durissima dQ­
minazione ,virile. E furon aate all' Amei:ica le 111on-

• ' • I 

~agne pregne d' a1:gento e d' oro; m~ vivono anc,:ri:~ 
1? ,~oJte sue })arti le anticl1e immanità, per- le, qJJa-, 
J.1 ·e all' u_omo ghiotito pasto l ' umana carne,, e h~­
vera:ggio il -sangue. Ed, ora dir.ò i0 le devastat-rioi, 
pest ilenze, che per • batl)4rÌca .incuria sì di sovei1té 
9isertano le grandi metropoli, dèll' . Asia,, od i RcJie­
puti ·( r 2 ), che sgozzano i teneri ,..loro lattanti, s, l' er--: 
rabondo 'I'.artaro , che di ladronéggio s.i vi ve i 'f aG­
cio i feroci costumi dell' un.t11 oso Ottentoto , e la 
sozzura del gelato Kamtasca<lale , ,. eh.e ~i in1putrid,iti 
p esci , e cli fetente ol io si pasçe~. Certam~nte _il Ne,~ 
dere , gJi altrui più gravi mali è argo~11ento a d.o:ve:r::i 
ne pa1'.er meno duri i prop,ri . , e . , 

,JVIa- pure non J>ochj sono, i quq.li sì la hal,harie 
a]Jborriscono, e la civiltà amano • ma qr.eden9 o-11~ 
ella .sia: una di quelle cose ? cl1e .s.olamente <(entrp 
a certi ,termini .son l)'uo11,è , qltre i q-1,1ali se elle: orei 
scono, pel·niziose djventitlo, N~l che e \ v~nJ:Jo .~r r,a,ti; 
Perciocchè , in quella guisa , che ìnsegn,ano i M~tte"!'. 
matici, cl1e l e qua11tità loro .po$sono og11ora p_i'ù v~t_. 
so l', infini tà avanzarsi, e non però 1na~ toccarl.a, CQ• 

sì è cli tutte le u111ane cose inverso della pe;r(ezione: 
alla _,quale })Oicb.è esse t.e.ndono sempre, senza poter,-. 
l,1 conseguire gian1ruai, certo è, .c~1e niuna cos~ può 
tanto esser migliorata , che 110n possa .ancora ~~~e.re 
cl'. av,vantaggio. Or se dunque la civiltà ~ il p ~r fe­
z1onamento della società , egli si fa manifesto, çh~ 
.alcun t er1nine 110n avxà, giunt a al quale co11ye11ga­
le retroceclere ; anzi non mai tanto oltre and er à che 
pi 11. 1,01.t;·e ezia11dio p1·ocedere .. non possa e non· d~hb;. 

, ;,E coloro che va~ sust11·rando , che la . popolare 
ignoranza ,è 111,eizq .di . st,ll)ilità e i ·di consèr.vazione 

.. ) • • ~, ,J • ~ 

degli stati, ·, ,e 1,10n sì so1umessan1ente .,il dicòno ,. che 
a11cor :non .\lir~aIPjlJ~ ,,phè le parole. \oro I P<>-tessero i~­
nalzarsi e giug,né).:e s~n'{ ~i troJ1i, ,ei n.e 1ri1~nt.isco110, 
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e a perfido e sceller,ato . fine mentiscono. Ma Ron 
p-er-mettere tu , P adre clementissimo ed in1mortale 
che n·e fai salva la tua ·umana :Famiglia, non per­
mettere -tu ·cl1e le costoro voglie f e!'in'.e ,sien paghe. 
E a te lie' gra.zie , che già non sel ,creclette;ro e non 
sel el'ed@no i sapientissin1i regi ,4-' Europa. Piercioc­
ohè ])en sanno , e in. tutte le istorie il v.t:-gg-0no , 
che t1: egli è sciaguratamente v~ro, cl1e tutti ;i. po­
poli son qu.a'lche : volta volubili ed ,ìncost~nti, ~,ol'li• 
,bi'lissim:i ed i1ncost,antissimi sono i popoli r.ozz1 , ·e 
com-e stup.1di e mal conoscenti cle' v.eri loro inter,ee­
si, più facilmente cl1e tutti gli altri-, ingrati a chi 
se li prende -à cuore. E leggono ohe i re. _clelle bar­
bare• e, semibarbare 11~zioni , o a fu1·0:re d1 solle:vata 
plebe, :& per amn1utin,amento d' i11•fedeli pTet_ol1:iani ~ 
o a tr~dimento di• •certi,gi~ni, o per cupidigia .d1 
spietati parenti., il più delle volte la. loro vita ,o d.i 
veleno o '-1i ferro miseran1ente fit1iscono ( I 3.). 

'Restami a ris1)ondere ad altra -,pi.ù gyave- obbie­
zione. Impercioccltè nulla l1a più fl'equente , cl1e 
udire uoniini non J)u1·e n1ateriali e icl_ioti, 111a tanto 
per senno 1con1·e per et.à reverendi , •.escla~1are : •oh 
semplici e si11eeri costumi , che tennero in que~te 
belle pPovincie ! 011 sere11·a e fortunata. nostra g10-
•inez2à, prini:a che stranie arn1i venissero a volg•ere 
in·' f(fpsennate grida ~i ebbrezza, e poscia in uluUa1ti 
di ,datore ~ di ·sdegno i tranquilli can.tici di un po.J 
poto f elicissim'O t Anche ho gli uditi èl@lersi, che 101·a 
il vizio ardisca mostr are senza nessu<J,1 ritegno l'im­
pura. sua fronte , e don1andare a che ifilievi .que:sto, 
con1e il cl1iamiamo, illuminamento del ,n1ondo, se non 
1·ende nè migliori, nè ,più, (>,@nt_enti. gli. uom~nJ· 

E certo avvegnaehe Q.elle tstor1e d1 tutti 1 oem• 
pi mol~issi·me cose si leggario assai più at;r:ooi. di 
quarit•e accaden~ oi:a , non vi negl1erò , che J]l,0lt1 ~ 
vìtittperevoli non isi ·veggian0 essere a11che a' ,1J10str·1 
gto,.>ni gl! sèanddli tlel inal costume: ed è *~ramen: 
t'e <la que:rèlarseh.e1 e • d,a piagnel'e, 'chi• ha :vun~o d1 . 
senti'me11to di pudore e di umanità. , Ma 1mipr1n1a , 
c<ffne incontra alcuna v.olta, che di buon seme 111al 

• 

• 

• 
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:frutto 5i raccoiga, e che in m~zzo a bene ordinato 
e_ a_dorno giatdiIJo., per di\igen.(e • prq,ve<lere di g~ar­
d1n1er~,. p-i,r ,n~~ca.no salv.atiche e l[lal:'lagie: erbe fral• 
le deliz10s«:, p~a:nte ed i fiorii, ~ pe:rciò il buon cui .. 
tore ne él•CCag1onat.e , ma sì la: natura clet terreno, o 
che alti;o cl1e sia ; per simile noi a gran; tO-ptQ ~n­
~olpei:emmo l' incivilimento, se ,a lui impq,nessimo, 
1 mali dell9' pre.sente gen.erazione, ~ non pit1ittosto 
a qu,alche altra cosa di lui affatto nem.i,ca. 

Ed una di queste ca,gioni ,dev' essere " s.econdQ 
che io meco medesimo estimo, quelle ultime', guer­
re ,. onde insieme col rimanente d' Europa fu. trava­
gliato e ~acero il nostro infelice pa,ese. E. dire la. 
militare ljoenz~, che naturalmente le g uerre accom.­
pagn~, e la miseri~, cl1e per lungo tempQ le con .. , 
segue ;. e c,ome la prima col pernizioso esempio l.11~ 
stri agli uomini il n1ale, e come la seconda collo 
stin1olo della dura nec,essità ve li spinga, non ~ 
certan1ente m_estieri ,, che egli è troppo chi~ro·., P~r 
lo contrario nel secolo , • che pe pre,cesse , ebberò 
queste medie parti d' Italia 1•· inestiplahile ven,t'Q,.'Ia 

-0i lunghissima pace ; e voi àppena udi~te i Viosiri 
avoli n,a:irra11vi quasi gravissima cosa, come, a.llA, yq~t à; 
del secolo vider passare Tedesche , ed l~pan.içh.e, ~ 
Franzesi insegne. Punto non immag.,inava q~t:1la pu~ 
E.a gente a- clie foste voi riserbati. Ma ) 11-è:, eb~.ro 
essi merito di quella t~·a1lq1:1illità, pè , G.olpa no$.t.Fa 
sono le politiche co111mqziani , a~le qµa1i :roi fQ$te 

presenti-. 
Se-- non che a qu•al, fin~- di~im.ule~ò io quel •Che 

è pur neeessario di confessa;rt? Un' a,tti:~ lac~iJll}a ... 
bile :fante tie' nostri coi1trotti eostumi si è: qll~ll.a nQJ\ 
cutanza, i~ che molti appaiono o sono della.i R-el:igio­
n.e I tlle' Padri ·n-0stri. Or c1·ede-te- voi que:~to; ~I.t ofi'et­
to· d.~lla aec.l!csc1uta civilt.à? Anzi, è di b~.rba.i;ie-r For­
cioco~ il disp:irezzo El.ella Rel:i!'~0;ne, µ~

1 
y~ 3 per­

fezionam.eatt<>oor ma a diistrugg.lme,n.tQ, della s~ie,t.i1 ., Fu 
altrimen~ é-r.ed-ut,Q per aleun~ &frenat:i ,.nlòsqfa11ti cle-1 
s~co1o· tr-apas:sa~o-·, . i qùàoli fQSèt'o altFU;Ì in, dLti)l,io i 
qual pìù f-osselJ;o , ai chi~1n.a-1.:i,;i tta •·eloque•nti e<l. eui-pi . 

• 

• • 

• 
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Ma non temete, · o Signori, che ' perciò stesso che 
ora il s_ecolo è venuto più gentile, ' e vie più viene 
di dì in dì ingentilendosi ; voi vedrete a mano a 
mano estinguersi, non cl1e gli effetti~ ma l a memo­
ria ·di ·que' traviamenti, E voi scorgete ·sin, d' ora i 
più . gtartdi scrittori del tempo 11ostro, quasi 1con tan­
to studio addi1nostrarsi di nostra Fede vene'ratori , 
quanto altri già ne pose a· bestemmiarla, Non.• na­
scono ora più di ql1·e-gli· sciagurati intelletti, volti 
à far guerra di sofismi e d.i •.scl1erni a11' Evangelio , 
o se di tali ci nascor;o ancora , ei tacciono: cl1è li 
tien forse il timore della -riprovazione de' veri sa­
pie11ti; e forse a11co ( mirabile e dolce i mpero clel­
la Civiltà più degli eculei pote11te ! ) forse li tie11e 
a11co l' amore di questa un1a11ità , alla quale cono­
scono esser necessario il credere quello cl1e essi 
<liscredono, 

E . quel bello vi,•ere, e quei leali costun1i, cl1e 
ricordate, non è argomento da doversene alla verit à 
del mio dire scemar -punto di forza. Di quinci io 
traggo anzi novella praov a, cb e la civiltà, ove no11 
sia da estranie cagioni turbata, è madre di felicità 
e {li virtù. Che già non f~ bai-bato quel diciottesi­
mo secolo, ,anzi t-anto colto, che niun forse di quel­
li che gli vennero i11nanzi più di lui non fu, ~t\.llora 
solamente cominciò a portare la pienezza de' frutti 
suoi la filosofia di · Galileo: allora furono al tutto 
sciolte le menti dal giogo di Peripatetica schiavi..: 
tudine: al~o~·a venne propriamente generale il co­
stun1e di pigliare a .. guida la sola sperienza e la r~­
gione nelle naturali scienze. Allora ebbe l' Italia 
quel 1VIetastasio, che avrebbe fatto ge11tile di un'età 
selvaggia, non che via più raddolcirne una già tan­
to 11.ngentilita. Gli arguti motti, e le festive lepi­
dezze <lel V eueto Aristofane accortamente mordeva­
no i vizii, e il popolo, che affollavasi ad udir~o , 
imprendeva a dimenticare le agresti, us~nze _e diso­
neste, L' Italia110 cotur110 a maesta d1 lui degna 
sorgeva per opera del terribile Astigia110, ~~ntiste le 
incantevoli melodie del Ci1narosa, e clel P a1s1ello ( 14) 

• 

) 

• 

con J)Ocl1e e semplici note a , ! • , • ' .~is • 
c11ore , e trar · . •. plirsi la via· del · vostro 

. VI con iunot-a n1a • • 'b' 111anto. Vedeste . 
1
° . ,. . 1rres1st1 . ile forza al 

Q 
· · que prod11r10 l' 1· • u1r1no VisGont·' 1. , . o e erut 121one Ennio 
( 5 

· · 1 , ci cu1 nesst1n I 1· , r o .r ) senti J)ÌÙ . . .o ta ico 11c ~tranie-
. . · · ava11t1 1n ogni g cl ' • 

cose ,, n.1uno se1>1>e con ;iù . enere i antiche 
sce.rnete il vero dal fal!o g1lu~lta lance di Fi losofia 
·tl . , • ' e< I certo da 1·1 h 
e certo s avvici·n... A • que o e e 

• . . . « • n1r:niraste ]l! 1 • 
mar.av1o·l1a Lodovi·co· L. n • que a tra Italica• e_, ,1grang1a : • 
de;rna Geometria (16) D d . p~1nc1pe della mo-
1
, ~ on e io e h" d 

anelato secolo ebb·e ·1111·t· r 1· _01~c iu o, che se 
· ' d' 1 e 1e 1c1 e t • J rito . averli' poicl1è tan . . fì. ·' . os _un~1, )en n1e-

l to 011 d1 ott 11n1_ stucti. 

' • 
. . ~a te~po ancor~ ·verrà; che ~il - ~ • 
sai p1u felice. Percioccl1è ,· mond.o sara as-•, 
o:i.nai più arrestare l" e· ·1 ~1ul na uma11a fo1·za puo'te • ,. 1v1· ta• a q·u 1 • 
cammina, e<l ogni oppost . ' . • a e ?ont1nuanl'ente 

1 
. o 1nc1ampo rimu • 

1ne< es1n1a travolve. E t , • ov.e, e seco 
e certissima •cosa 

O 
si·gen~~-e qhueSro per verissima 

. ' . no11 ' e e nesst1n , , d 
e ~agn1fico vantaggio è . d' . • l' o s1 gran e 

• ' 1 cm un1aua • • ' · • capace , che a lei non d hh . soc1eta s:1a 
tosto o tardi veni re .· Ed _.e ba per opera della ci viità. 

• ' 10 reven1e t • J .J•-
A conseguir checchessia p .· '!1 e ve 1.11mostro. 
scerlo. Or d. 1 • iimo avviamento è cono-1 qua unque rrenere e 1· • • 
fatto bene di cui 1 ° g 1 sia.si questo sif-' a natura della 5 _. , 
sere suscettiva' poichè ornai ci· . _oc1eta _possa es-
pocl1i fortunati ma tant 1 qui innanzi, non più 

. . 11 ' e e tante n1iglia. l' 
inin1_ a o studio <lella comune utilit, .1~ e uo-. 
s?mmamente sarà difficile eh • - a_ appl1cl1e1:anno, 
t1. E tosto il grido n ~. ~ ~1uno il vegga· d1 tan-
. 

1 
. , e co11e intorno con • b.l 

ce er1ta per ttltta . I amm11·a 1 e . . qua11ta a terra • e • , 
sma!n1a cl'· esariùnarlo di . . • . con c10 i1na 
portuni mezzi e<l una' 1 av :i_sar~ ai pronti ed · op-

. . ' a acr1ta d1 co11c • • • 
ognup.0, · ~econ<lo il il-.iu' . <l Il orrer-v1 tutti~ 

Jr e e sue forze A d ' tropp·0, • ,eh e alcuna volt. . . • cca r a pur-
1 

· • a essi trovino lutt J' 
et1z1a speravano : ma eh• , ' 0 

, a ove 
. I pòtra negarmi pe ., } 

non sia senza alcun modo • , f .1 . 1 
o, e ie • piu .. aci e · incorre • • 1 

precipizio una, n1oltitudiI1e di ciech· , h. Ie ne 
do t · 1· 1 • • 

1
, e e non quan 

lltt1 g 1 oc·c'111 sono aperti .• ed • t • • • -
4 

' in ent1ss1m1 allo 

• 

• 

• 
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26 
scorgere? E .. il n1ondo.,. quale ,ora è,. non è giit piit 
tale da perclersi per isn1arrirsi; che così copioso rac­
contatore come egli è , non lascia perire la me-. ~ 

n1oria de' suoi stessi errori, e gl' inscrive ne' suoi 
fasti, e sli studi.a a disinga11no e a lume dell' a-v-

• ,,en1re. · 
'E non puote a me capii- nella mente, che per 

volgere d' anni no11 al1bi.a un q11alche dì a trovarsi 
via di p11re ot tenere fra gli altri questi due grandi, 
anzi totali va11taggi i il primo, cl1e i vincoli (\Ì tut­
ti gli ordini (lella società sicn per sì · 'fino e forte 
accoTgimento conten11)erati, cl1e quei clue grandi 
motori delle un1:111e azioni la co11suetudi11e (17) ecl 
il personale' interesse (18) sforzino essi meclesirni il 
cittactino al -vi1·tuoso. operare: e l ' alt1·0 cl1' io dice­
va, è questo; • cl1e ave11do la terra in sè ,,irtù di 
produrre ab'hondevollssirnamente q11a11to })asta ai -veTi 
bisogni di tutti gli uon1ini e.be or sono, e forse die-· 
ci volte più ( 19) , i frutti di l ei sieno con sì ac­
concia regola (list~·ibuiti, che .dov~ ora una · parte 
degli U:on1ini è infelice perchè n; l1a di soperchio, e 
l' altra pe1·chè ne• l1a difetto, allora, serbata tutta­
via la necessaria disparìtà delle condizioni, tanto 
però ne· tocchi secondo suo stato ad :og·nuno , che 
senza rido11darne gli basti .a vi vere be11e e l)eat::l-

mente (20). 
E fa · mia spe·ra11z·a: è senza nissu11 dul,bio ar-

~ita, e da n1olti git1dicata per <l' i1npossibile riusci­
mento ; pure i nostri nopoti • l.a vedranno qu,~rn<lo­
chessia av·verata: chè a questa uma11a n1en~e,. la qt1a­
le si elevò a m,isurarè e pesar le s(ete del cielo, 
nulla l1a da p,iTere impossjl)ile~ N è io . ora parlo al­
·1e

1 
vostre tenere n1enti , o giovanetti : parlo a clii 

l1a se:nno cla siffatte cose , e dico: se voi vi à-fli­
gete col pensiero., trovate · çhe la mia spe:i:an,za, co-
1nechè. di$cilissin1a, pure, ·almeno per ,pochi a11ni 
ecl in piécio1issima società, è certo possi~ile a<l av­
verarsi. Or dalla picciola ali' intera società, dai p0-
c.l1i anni ai molfi secoli altra d.iffe-re:n.za non è , se 
non dal n1eno al più difficile:' ed evidentissima cosa è, . 

• 

" 

cl1e· niuna p~ò essere al n10 l 'JJ 
!agevolezza, 1 che att' ne O cotanto grande ma-
nu rr1erabili :ingeg . enu~ta .e. sco'mpartita fra in-
1' altro sospìngen:1 .. s11cce en~1s1 ~Il' i11fìnito ' e l'un 
s~ forza. a, sphiacc~:l~:lae co1sr1rant1 qua~i con imme11-
g1orn·o a e-ad . I ' e a .11011 a1)1)1a un qualcl1e 
trionfare. Al;~:a' s! I :rr:rs;_veranza . <leglj uo111ini a 
Civiltà' allora avrà ~l n1011do tutto il su_9. ~ume la 
vo1e e perenne. pace . e fel1c1ta ·dure-

E 
•' I · perc10 • 

1 
• 

F
·1 co1rete., o Monarcl1i S d • 
.i osofi ' o . e ultori cl 11 . • , , o acer ot1 , o 

tutti quanti o e. e sc,1enze e delle ::trti ' e voi 
g n,anirr1a e ~lori~~.pol1 clell El· ur?pa, . . correte alla ma-
1nento. S , . . sa o per~ < ell u~1ve1·sale incivili­
do've l' ca~c1ate, ·conqu1dete, ster1ni11ate per egni 

. ~n:ico _mostro della barbarie .: re . . • 
a1 not:itr1 infelici fratelli· d l . cate salute n d. . ec r1n1an,ente mondo n 
. e iravv1 per cento secol· ~. , • • • i..e-

clis(•endcnza che i1e ·verr,à. IC avv~nL~.e I , innun1erahile 
clte dall,t Civiltà OO'ni m ·~ .onc1ods?1abche a quel· modo 
, 1 b J o , ... 111era I • ene deri v , 
e a ar )arie ,di tutti i d l't • d : • • • a, cosi 
producitrice, e voler ur: i t i_, e _1 tutte I~ iniserie 
~t cruella' altro non è p h ost1~a_rs~ a preferir questa 
luce il d. . . , c e a~t1porre le tenebre alla 
<l· ' l' 1sord1_n~ all armonia, la ·nu<lità all' abb • 
anza' assass1n10 al benefizio· la g 11 on-

ce , agli u0Lnir1i l e fiere ' ' uerra a a pa.;;. 
Dico io forse tropp~ 0 g1• • ? i) • • 

t
. • , gnor1 r, a voi f; 

mes ieri cercare altrove eh • • ~rse ' • 
Europa I f · • e in questa medes1n1a 

e t1nest1s!J1n1~ vestiO':ia clella ba ·b .: ? p· ne le trad ·, · • . ; . o • , 1 a11e • .1e-
, . 1zron1 ,. p1en1 l n1or1u1nenti, piene e r1··b 

ca11t1 ne sorio le , . • 1 • • • oc-. a,1t1c 1e 1stor1è V edet • 
::tg,-~ <orri, 'I uelle cast ella a .;.età Ji;o;c";t,;~::

1
~ 

orno a crudele Sigr1ore tu b d. • • vi , 
liti stavasi J)ronta . • r a . 1 sangu111ari satel-

, a correre a v1J}rar il e lt Il l 
cuore allo sve11turato ' che 1· • .o .e o ne 
traditor traboccl·it"'llo . . g 1 avesse sp1ac1uto. • Il . , · 1ugo1ava e • ·11 • 
scerpava 11 corpo .,1ell ' · • 'h in m1 e hran1 

~1 incauto c e pon ·i • <l 
sulla soa:lia infausta 'l'i· . • esse 

1 
.pie e 

V ' • asportatevi O s• (Y • • 

n1ezzo a que'11ten1J)Ì cli .Cer \ Cl • • ' i::,nor1, in . · ,... . . ro. 11 v1 avrehb • f· 
SLct1ro dal capr1cc10' . o clalla avicl1·ta' d. h. e •• atto 
t d · · ? 1 e 1 p1 u p 
ev a I voi . ~e per <lirr1e,11ticanza non salutaste l' o;~ 

• 

• 
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28 
go.glioso fe11datario, se ~ caso feriste ~l suo colo1n­
]>o , se })oneste piede nel suo podere , t i:emate del­
la vostra .vita. ~l'aloTa a barbaTo diletto arcleravvi le 
111essi, devasteravvi la vigna, esigerà ,illegale tri­
l)uto: che più ? La s1)os_a , • l~ fig~ia ·rapirvi, conta-
111inarvi : e se alle gr1cla d1 lc1 foste accorso , o 
spegnervi , ò perischerno più cru~ele clel~a mor­
te. , cal1)estarvi , mutilar~i , e voi...... voi d,o:7e­
re l ' i111n1enso sdecr1lo aflo<ra1·e nel cuore, e 111-b o -....: , 
vano, invano a11elare vendetta, dov-u11que aveste ri-
·volto lo si:ruarclo. A clii l ' a-,rreste voi dornandata1 ? 

o 1 . Ai 1nonarchi ? 'froppo i11 a to era110 essi, o tro1)pO 
<lepressi voi, perçl1è uclirvi potessero, . o s_apes~ero. 
L'avreste voi chiesta al Dio delle m1ser1corcl1e e 
clelle vendette? Ali Iclclio era allora corrucciato co11-
tro alla colpevole schiatta umana. Correva110 i se­
coli del suo s<legno tren1endo. A vea sfeTrato le bar­
l>aTe orde clel Settent1·io11e, e con1e n1ilio11i cli fiere. 
~-1.fi'a111ate aveale traboccate sulla maladet ta Europa. 
Oh Goti ! 011 Vanclali ! 01-~ Longobardi! . 0 }1 eterna­
n1ente 111iserandi e(l esecrabili ten1pi clel n1edio evo! 
Atterrati e i11ceneriti i sacri n1onumenti cl' ogni dot­
trina e d' og11i arte , una co11fusione , u11 tra1nesta­
niento di çose orribile , generale : u11 furore , un 
terrore,. cl1e invade popoli, re, feu<latari : ecclissi , 
comete, avvelenatori, (luelli, .sco1nunic.he , torture , 
Tocrhi • una sete, un opprimere, un calpestar <li po­
te~ti ,' uno scatenarsi cTi plebe_, e poi le <liscorclie , 
e poi i tTaclimenti ·, e poi le vendette civili, eter­
ne, e poi lo avventarsi cli una città a<ldosso_ all' al­
tra, le 11azioni co11tro alle nazio11i; una ubriachez­
za , una luss11ria uni versale , sfre11ata, cli conserva 
con o li ncisr11i , colla l ebbra, colle pestilenze , soz­
zaro~o, d·esolaro110, straziarono questa infelicissima 
1nortale tazza per cli e ci i11ter.i infernali secoli, e clii 
11e fa l' elogio è degno cl' esserci vivuto in mezzo. 

·Ma svolgasi una volta il pensiero da sì nefa11do . . . ' . . 
aTgo111e11to , • e sopra -<li ,1 01 si rip~si , o cresce11t1 

. 
29· 

speranz~ ~le!la patria , cari e dole-i pegni della mo­
clerna cr":1lta sucqeduta all' antica ferocia. N è per 
altra cagione • volli io e <lell' una e dell' altra al­
quanto prolungatamente intrattenervi ; se non per­
chè _prendendo àell' u11a quell'orrore , che a' suoi 
t etri effetti si affanno , meglio apprendeste ad ap­
prez_zar l' altra , rnassime le lettere e le scienze , 
cl1e , rie~ sono, co111e io veniva sponendo,. l)fimiero 
fonclamento e parte. An1atele dunque, o Giovanetti-, 
ecl ·abbiatele in· conto dì· carissimo tesoro, clie ben 
ne s9110 elleno meritevoli. Laonde se a tl1tti 1che le 
proteggo110 vuoJsi avere infinito o·bbligo da tutta 
intera la soèietà umana, da -voi deesi in più singo­
lar modo sentire verso quelli, . che degli studi vo-, 
stri occupandosi, concorro110 e vengono in parte cogli 
altri del n1erito e del vanto di proteggere la Civiltà. 

E co11ciossiachè voi debbiate la ist ruzione vo­
stra ed. ai Genitori, cl1e ve la pr9cacciarono, ed ai 
Maestri , cl1e ve la òiedo110, ed a questa Commis­
sione clegli ·studi, c·he la governa , ed al Oomune , 
cl1e d.e' proventi suoi ve la fornìsee, e · a Dio In1-
n1ortale, da cui l' an1o~·e (le' congiu11ti, le cure clei 
J)recettori., lo zelo ,le' 1nagistrati, le leggi d·ella pa­
tria, e tutto quel che avete e siete, siccome da 
uui·versale largitore di tutti i he11i--proven.gono; così 
voi 1·enderete adeguato segno di i-iconoscente animo 
ai Parenti colla affettuosa pietà, agli Istitutori con 
una solerte clocìlità-, a questi esimi Personaggi con 
quella: reverenza, che alle pul)hliche e private loro 
virtù si conviene , al vostro Paese coll'adoperarvi a 
ve11ir tali da doversen·e egli un giorno chiamare 
fortunato , ecl al Supremo Signore, col serbare in­
tatta e viva quella Religione, .che ne dimostra cle- 1 

gna ma!}iera •di venerarlo, ed -il seme di tutte ,·,irtù 
i11 sè r a·ccl1i1lde e feconda. 

I 

I 

E a quest i saranno forse -le forze l)astevoli per 
ri111eritare alla t eTra loro tutto il bene che n' eb­
l>ero. lVla io ....• io, o • Signori, con1e potrò, o qua11do, 

• 

I 
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110n dico rimunerar colle opere , ma ancl1e s?l~ _a 

parole condegn.an~ente celchi:are il v?stro 11ol)1l1ss1-
1no., e singolar1ss1n10 benefizio? ~crc~occhè sebl)e11~ 

i vincoli di gratitudine, che all ~tt1ma n1ad1·e. n11 
strin1J"ono e alla venerata memoria del padt·e, s1eno 

o ' • 1 • per vero dir e innu111erevoli e sacr·osa·nt1; e n10 _t1s-
simo io debba eziandio a coloro , cJ1e nelle otti111c 
discipline mi erudirono; e pressoch è inlinita_mente 
alla Patria, òalla quale e il suolo, e l e _ leggi, e la 
gloria ·e gl'illu~tr~ esempli degli a~1t_e11at1, e c1uesta 
Reliaione Sant1ss1ma, e que1.to civile e costum,,to 
vive~e e questo ricco ed armonioso linguaggio a noi , d . f:u per lung' ordi11e òi secoli t:·ama~ ato: 10 non vo-
glio che però estimiate, o · S1g1Jor1 , al t:cttan_ta , o 
maggiore per avventura 11011 .essere la r1c~11osc~za 
che deggio verso <li voi pcr1)etuamente nutrire: Giac~ 
chè di qual mai giovamento mi 7ar ehbe lo es:ern11 
stata dai genitor i trasmessa. l a v1ta,_ se n~n 1:11 ave~ 
ste voi dato di ·viverla fra gli orrevoli studi, a1 qual1 
un ardente ecl i11estinguibile clesicl erio 1ni t-ras1>or­
tava? O a che ro' avrebl>e valso l a sapie1)za fle' miei 
dottori, se non aveste voi fat to che ascoltare io ne 
potessi gl' insegnarnenti ? E co_n qual pr o 111' avrebh~ 
la Patria dato in luce e n uclr1to , se vostr,t 111erce 
non avessi appreso a conoscerla e ad ~1nar_la? 

'fanto, che dopo Dio ot timo mass1~0 1mn101·ta~ 
le, e dopo quella comu_ne • 1vI_adre, voi essere n1i 
dove te · e siete avanti acl 0<1111 altra umana cosa , 
non pure_ amati! 111a cru~si ;'enerevoli e, sac_ri. __ A, :oi 
pal,"lo, 0 Signor1 , che sie t e paTte _del. (,~ns1glio Co­
munitativo ed or11an1e11to su·o segnalattss11no; e vor-

' • • ll' :i:ei pure che i miei accenti_ r_1s~on assero. a , orec-
chio di tutti i vost1·i .onorand1ss1n11 Colleghi. E quan­
do a tutti non posso , a , ·oi dirò per a tutti , ~he 
fu veran1ente pro,•a di nobile e bellissi1:10 animo 
quella perfetta concoTc.1ia di voleri e _cli s~ntc11

-:­

ze, quando con (leliberazion ~ ~ 111e1nor1~ cli_ ttitt~ 
affatto nuova nel vostro .. Con\;1gl10 deter111in<\ste , ~>r 
volgo110 otto anni , che alle s1)ese ?_el Con1u11e . 10 

intraprendessi i 111 ie i giovanili stud11 nella I L ali ca 

• 

... 

3r' 
~A.tene •. E a me starà ognora presente, o Signori, la 
mernor1a del vostro 111agni.6co e. preclarissimo dono: 
ecl i '? l!U:113: continuo m' affiserò, e quella saramini 
co11t1nuo 1nc1ta1nento a virtù, e ·io trarrò cli là una 
fa:•i!la. ~d ani.mare di adolescente a1·dore gli' stessi 
m1e1 p1u tardi, e più cad.enci anni. • 

Oh p erchè non siete voi · qui tutti presenti, o 
hennate e generose ani-rue 1 che foste heneme1·ite 
degli studi miei ? Perchè non poss' io ad uno· ad uno 
aprirvi il mio cuore? ì\'Ia io non tacerò almeno di 
voi Signor Colonnello (a ), nè di voi, Signor Cavaliere 
Governatore, (b) cl1e colla vostra facondia precipua­
niente an1bidue contribuiste a procacciarini la be­
nevolenza delJ' esimio • Consigli? Comunitativo., Nè 
tacerò del Sig11or Vice-pre.sidente delle scuole ,. al 
q uale saTÒ ·in p erpetuo per ·doppia ragione obbliga­
to (e). E voi; venerando Pastore-, (d) non foste voi, 
cl1e clappr ima lo sventurato orfanello accoglieste ? 
Non mi foste voi in luogo cli padre, vero ,padr·e a"I 
moTevolissimo, sapientissimo, liberalissimo?- Ma voi .... 
cl.ove siete voi , luce , sostegno 1 salute e vita della 
mia giovin ezza, signo1· Dot1:01·-e Benfenati ? (e) Voi 
esempi.o d' ogni })ella virtù , e d' egni più_ pregiato 
ornarnento dcll' an in10 , voi per una ·certa umànità 
e clolcezza temperata cla giocondissima dignità vi 
fate arnare da' l)uoni, e malgraclo lor da' malvagi : or 
cl1e dovrà dunque esser e da n1e? A quest' uomo io 
t anto debbo, o Signo1·i , q~anto appena egli sembra, 
che possa mortale ad al tro mortale esser t enuto. 

E voi infine , buon<), e 1caro popolo di questa 
bella terra , e delle circondanti amenissime campa­
gne, Signori, credete forse , che per aver io sinora 
t aciuto, voi vi aveste l' ult im~ par te alla gratitu­
dine mia ? Il pane che ho cfhato per otto anni, è 

(a) n signor Barone Co1nmendatore Dalla Noce. 
(b) Il sig. Cavaliere Avvocato Luigi Barattini. 
(e) Il sig. D. Vittorio Vilienghi. 
(cl) Il sig. D. Gaetano Maria Baldini Arciprete. 
(e) (1 sig. Dottòr Luigi Beufenati . 

• 

-
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32 . . o ane. Porge.vamelo il Con~i~lio ' :~ 
stato 11 vo_str P non mor1norant1 , e n • • • stato: e • · 
l' avevate voi pr~ il restaste , anzi :volenterosi, e 
a mal vostl'O g1:a o l pf oste e siete' e sa1·ete sein-
1 ' erteros1 , e ie . • 
< a · que g . . . • ed umaniss1n11. 
Pre O gent1l1ss1m1 . 0 1nai ] a piena (lel , e non sostiene . . 

Ma questa voc . . • giovinetti, <l1 sop-
cuo1·e. Voi prego' o amat1slsl11n1 1· e narole. 011 r en-

• 11 vostre a e 111 r l h pe1·ire co e ·opere . a terra quella merce< .e, e e 
dete voi a questa. cl1~ettf . . ··no all'ultin10 fiato, . • h' 10 accia 1ns1 . 
per trav~gl1arm1 e riego' o garzoncelli, io ve 11e 
non poti-o. Io ve ne pl . e mie per qu.elle clelle• 

• ueste acr1m , ' . t . scongiuro per q . ueste sacre pareti e-
, ,ostre- ·m-adri , per vot~d1er f;tc .... • fate ])elli ' fa~e 
stin1oni delle vo_str_e . f ' . giorni cli questa 1111a 

• f t glor10s1 t uturi l • ecl beati, a e . . l ice. A111erete a voi ~ , 
carissima e dolc1ss1mf a ~trvostri figli ed ai fig11 de 
insegneretP. ad amar a a~ . . eta un'ultin1a volta, 
vostri figli. Lasci;:tte che iolvl,1 r11pmo che quanto se-

. • mente ne an ' . . , 
e stiav1 cont1~ua . h di buoni studi e d1 ,•1rtu ! 
minerete ora in fat1c e . di felicità per voi 

1• t un giorno . . 
tanto ràccog iere e • . consolazione a chi v1 a-
medesimi' tanto sarete in d onore ed incre1ne11-

varrà a bene, e a ' 
ma ' ta~t~ , d l io e vostro Paese. 
to di C1. v1lta e m 

• 

FINE. 

• 
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• 

• 
• 
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c1) Budrio nobile T erra del Bolognese r inom:ia per l ' e­
strcn1a fertili Là del le sue crun pagne, e J>cr esser il rnaggior 
Co,nune dello Stato Pon tificio , dopo qnelli che hanno a 
capoluogo tlna città. 

(2) « Apollo12io , che 1111,ilo cli ciò 11,011, s' era ,nostrato 
lieto e scre,io i,i udirlo., si ri,nase a seclere tutto [Jen.soso 
11cr ben, lu,ngx pezza , e· conie vide , · che Ciccro,ie se ne 
crucciava: io, tlisse., o Ciceror,e., ben, · ti loclo, e ,ti anm1i1·0: 
nirt conipiango l'1·i11,felicità del la Grecia, veggendo ~ che le 
tlne belle facoltrì , che sole · ancor ci restavano , l' crudizio,ie 
e l" cloquc,iza passa,io aneli' esse p er lo tuo nzezzo ai Ro­
n1a.1zi . » ( Plutarco vita degli ttom. ili. trad. dal Po1111)ei .) 

(3) « La parte d'Europa , ove il genio storico nelle ul­
tinze età è apparso con, niaggior lustro, seriza dubbio è l' 1-
illlin .. Il nazionale carattere_ degl' Italiani senz{Jra pu1'e a quel­
lo 11it't favvrevole . Furo,i essi og,ior con.osciuti per u,,ia na­
z io,ic acuta , 11e1ietrante , riflessiva , riguardevole per saga­
cità e saviez~a politica., e clie J>er tempo si ì: a.pJ>Licato al­
l' arte clcllo scrivere . Consegue,itemente subito dopo i{ risor­
ginzen.to ,lelle lettere Maccliiavelli, Guicciardi,ii, Davila 

1 
Benti voglio si resero per ,nerito i storico all,a,mente cospicui. » 
( Lcz. di Rettorica del Blair tradotte dal P. Soave. ) 

(4) « Cingi le costei tenip~e dell' a,nato 
Da te già in volto unza,io a,rboscel ., poi 
Cli' ella sorvola i JJÌÙ leggiadri tuoi 
P oeti col suo stile alto e purgato. » 

( Ben1bo Son. in lode di Vittoria Colon11a.) 
• 

(5) lI11rne dopo aver Jod.ato l 'ingegno del grande Ba­
cone di Verulamio, soggiugne . << llfa JJllre ., se egli si ri­
SKuarcli come scrittore e conzc filosofo, egìi è injcriore al Ga­
lileo suo conteniJJOra,ieo. Il B acone ha niostrato eia lun.gi . il 
se,itiero clella .vera Filosofia; il GalileJ, 1ion, solanzen.te l'ha 
niostrato > nia vi si ~ ancora auanzato a gran. JJassi . L; J,i­
g lese non. aveva cognizione alc1oia tlclla Geometria ; il Fiv-
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34 
ren.tì1to ha ravvivato questa scic,iza, in, citi era eccellc,ite , 
ed è crecluto il prinzn, che col.le esz,cric,ize l' abl,ia n.JJJJli­
cata alla Filosofia nalnrale. Jl J>1·i11zo ha rigetlttlo st11(l iosa -
111cnle il sistcnirt cli Co1>ernico ; il scco11.clo l' ha confcr111n.to 
co,i nuove JJrove tratte tlalla, ragio,ic e <lai sensi. L o stile 
ciel Bacone è rluro e n:ff~tlalo ; il St(O scri vere, benchè a 
quancl'o a quando vi\Jace, è 11oco ,zatz,,-ale : il Ga!ileo al co,z­
trario è vi,•o e piacevole., benchè alquanto JJrolisso . Ma l' I-
talia . ..... e paga }orse cli qnella gloria letleraria , d i cui el-
la ha gocl11to ne' lernpi antici.i e ,nodern.i , ha trascurato 
tro11po l' onore di aver clata la ,iascita a sì grand' u.vnio; e 
a l co,ilrario lo spirito ,inzionctle che rlo,nina tra gl' Inglesi 
fa che essi ren.da,io ai loro illnstri scritto,•i, frai 111ali 1ne­
rilanic: 1ite con.tn.,zo il B acone., locli e(l ar1J1la.usi 1 che talora 
71osso1i 11arcrc JJa1·zia.li o eccessivi. >l ( Ilurne presso il Tira• 
hosc11i St. della Letter. d' It. ) 

• 

(6) « Quis est qu i Roscii morte 1t1tper non contnioverel11r? •• 
Ergo ille cor11oris ,noltL ta,i tuni sibi anzorcnt con.ciliarat a 
,iobis orntiib11s : ,zos aìii,noruni increclibiles nzotus, celcrita ­
tenique i,igcniorurn negligenzns? « ( Cic, pro A rchia. ) ic Q11;1 l 
>> è che non abbia poc' anzi sentito pietà della n1ortc di ]lo­
>> scio? ..... Adunql1e egli co' ,novin1cnti del corpo erasi da 
» h1tti noi conciliato sì gr~nde amore: e nui avrcrno in 110n 
>> cale gl' incredibili 1noti dell' ani,no1 e la celerità degl' in­
u gcgni? 11 - Quest'orazione fn recitata poche settin1anc <lopo 
la n1orte del Bclli1:i. 

I 

' 

L ANIMA SOAVE CR~ZIOSA 

DI VINCENZIO BELLINI 
.ALJlEl\CO IN QUESTE SPOGLIE SUEDEGl(F. 

PER SOLI ANNJ TRRNTA 
E POPO INI'l,l:\TA L.A. T Elll\ A 

A1 CONCERTI DEL l'ARJ\DISO 
• 

TORNO AL FONTe DELLE ETERNE AR~IONIF. 
IL XJ.IIIl SETTEMJlJ\J:1 J\fDCCCXXX.V , .,.. 

SEGUITA DA UN U~IVE!USALE sosrIRO 
O A:Nlì\fA CARISSil\1 A 

JNEllRTATI L.ASSU NELLE ALTllE DOLCEZZE . . 
CHE TI FU TOLTO LARGlllE Al l\fORTALl 

E questa t1na delle 13 iscrizioni 1 che il Principe e Pa-
dre dell'Italiana Epigrafia con,pose e 1nandò a Catania al­
la Madre dell' infelice giovine , sta,npate giit per ben sci 
volte. 

E comec;l1è possa parere fuor clcl proposito il 1~cttcr <J ll i 
le al tre dodici, credo cl1c il lettore n1i sa prà ot.t11no grado 
dell' a_vcrlo presentato d i dodici va~hezze., che hanno ecci­
tato dt se ta11te -lodi J)Cr tutta Italia . 

....,., = . ---- -- --

• 

- . ..... t,J~.,' 

( S ulla porta esttrna J 

• 
ONORE 

A VINCENZIO BELLINI 
IL PIU C.Al\O ARTEFICE D' All~lONIE 

CHE MORENDO SI GIOVINE 
FU UNO DE !111LLE AFFANNI D ITALIA 

COl\IE VIVO FU UNO 

DE SUOI Mlll;E TRIONFI 

( Porta. della sala J 

"NEl TENERlSSIMI SUOI GONCE:NTl 
S l l'IDELIZINO GL INF~LICI J\10R1'ALt 

ED OBLlll'éO PER: INTANTO 
LE LORO SVENTURE 

( Parte di faccia sQtlo il Ritratto J 

VINCENZÌÒ BELLINI 
NATO IN CATANIA 

J\IORTO PRESSO P . .\.RIGI 
NEL MDCCCXXXV 

TRÈNTUJSESiMO SUO 
ONORÀ:TE IL Ì>OLCISSI~iO ÀRMONlSTX 

. 
( Sulle altre pareti. ite per éiascutia J 

lN-PERòfTA COSI DOLÒROSA 
; ' . . 

011 QUANTE SUBLil\11 VENUSTA 
' ' . .. ' . • ' . 

QUANTE ARl\lONICHE SQUISITEZZE PERDUTi 

. 
EGLI FU. ESEIIIPIO . 

CIIE LA FALSA GLORIA NELLE -UlTl - . 
NON OFFUSCA MA RISAL'.fA LA VERA. 

BELLISSIMA LA SU A GIOVINEZZA. 
MA OR COME BEI.iLISSIL\IA P{U 

A TANTA G.LORIA CONDOTTA 

L OPERE Dl TU. MUSICISTA 
<E IL GOi)tUN DESIDERIO 

• 50~0 IL SUO f.lU "BEL MONUilfRNTo 

35 
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ESPl\'ESSE iN !\-[ODI PI\ELIBATISSE\I I 
Al\10llE E TUTTI GLI Al'Fl!.l'TI 

CHE JN Al\iORE SI Ul.'ilZZANO 

SE~lnJAì.'-TI GENI l\lUOTONO ALT I\OVE 

!VIA NASCO:NO UNICAI\IENTE 

ALL ALl\10 SOLE DITALI.\ 

' 
IL CIELO SOLTANTO MOSTROLLO 

ACClO NON SEMBRASSE TERllENO 

QUEL CHE ERA CELESTE 

LACI\Il\l .Al\E E SOLENNIZZAR TANTO l\'lEI\lTO 

Al\CRE IN TERRA STRANIERA 

\ 

FU ALTA DE QUORI NECESSITA 

on _ .. LME'NO LA SEGATIANA DESTRA 

FA'fTO AVESSE LA CARA SALt\lA 
.~ 'fUTl'f E SE~1l'l\E VISitlLE 

( 7) Se la società cons iste , co1ne non l1a dubbio , nella 
conJ.unella d' interes~i e di servigi fra gli uomini, _è certo, 
che c1nanto più sono gli l1on1ini cl1e insie,ne cornunican~, e 
<Jllanto pitt estese e moltiplicate e svariate sono le co.rnhiua­
zion i di quéste co1nunicazio11i , tanto sarà più perfe~ta la 
società. Ora tutte <rueste cose fa la Civiltà. Du11que. 10, 110 
avuto ragione di defi11irla: pe1fe zionaniento della soc~cirt . 

· (8). Alcuni han preteso, che le n1acchine 1nesse _ i_n 1no­
to da forze inonirnate ~ieno anzi dannose che titil1 : per 
ques to che tolgono, al loro ~ire, il lav~ro 'ed_ il pan~ ~ 1_ni­
gliaia dì J>Crsone. Or se essi parlano di paesi, ove 1 iud11-
stria ed il co1n1nercio Ja nguisconq, han forse dal loro _lato 
la ragionè: 1na dovunc1u e il con!mc1:cio e ~' .iridustria s1cno 
prote lti e prospei·evol i~ le braccia _risparrn iate d~lle_,nuo_ve 
111acchìne, troveranno hen presto d1 che occuparsi p ru nl1l-
1nente in altro. Per c1ua11to .siasi f::ttto, riinango110 sen1pre 
iufiuìte cose ad . inventarsi, a provveclirnento del diletto e 
della utili tà universale. Il vil prezzo della 111aggior parle 
de.lle ,nanifattnre le rende dL facile acquis to anche alle ,ne~ 
110 agiate persone. Or quan to pii1 si perfezionano le art1 
industriali, piì1 lenue vie11 scn1pre il prez:t.o de' loro pro­
do tti , pit1 generale lo s1nal ti,nento ed il consumo tra le ~las­
si n1~desi1n e d egli_ ,O})eraì : per tal '!lodo I~ gente la ~ori_ os~, 
che e la pa,·tc <l1 g,·an lunga 1naggiore d1 tut~a la soc1cta, 
dive11ta cou hello ed utile circolo , la p rodnttr1cc e la co11-

• 
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su111 a tr1ce _e a p111 'gran pnite de' suoì lavo1:i : il qual cir-
~olo1 .a cagt~ne -·della indefinita perfettibilità delle arti p11ò 
farsi 1ndefin1ta~ente più rapido e più ·esteso. 

. Una cons1deraz1one sola basta. per provare, ohe l ' in­
venzione delle macchine risparmiatrici di te1npo e- di fatica 
non reca nocumento ad alct1na porzione della società. Quan­
do non era civiltà, e perciò nep_pur macchine, quanti trae­
vano dal lavoro il sostenta1nen to? Tutti quelli, che a tten­
clevano all' agricoltura e alle arti di pritna necessità, senza 
più. l\'Ja il nt1mero di coloro, ohe danno opera presente-
1nenle all' agricultura e ai mestieri i ndispensabili, debb' es­
sere non solo non inferiore, ma di- molto maggiore che per 
l'addietro : . giaccbè l' estensione di terre coÌtivate è più 
g~ande 1cl1e in passato, ed oltre a ciò sono ( anche propor­
zionata1~ente ) in:eglio coltivate di prima. Parimente maggio­
re conv1en -che sia •il numero di -quelli che esercitano gli al-

, tri tnestieri n ecessari, non tanto percJ1è il numero de' co·o­
sumatori ( poicl1è p ur conviene ricorrer-e a questo ter,nine ) 
è cresciuto; quanto perchè un uomo de~ nostri giorni a 
cose pari fa più edificare , fa più 'uso .di vesti, di mobì­
li_., di calzature, di utensili che ltn uomo de' secoli più · roz-
21. Dunque le cose stesse che unicl1e davan n1ateria di la- ' 
voro ne' ternpi cl1e non ci ebbe inacchine, di presente 'Oc­
ct1_p~n~ u~ numero assai maggiore di persone. Ma quan ti 
n11l~on~ poi no~ ne son poste in attività da mille nl1ovi ge­
neri d1 professioni, che erano allora sconosciuti ?, Molti vi­
vono de' loro studi nelle scienze, nelle lettere, nelle arti, 
belle, molti si consacrano a nuov1 ran1i di pubblica. o pri­
vata_ a1~n:iin~strazione, -molti alla edt1cazione della gioven tù., 
assai_ m1l1on1 ne occupa il co1nmercio, inolti milioni ancora 
11e, t1~ne_ occupati o la fabbricazione stessa di qt1egli opifì i i 
cosi_ ingiust&1nente calunniati, o l' assistenza che continua 
add1n1andano, e più poi il trasporto il traffico la distri­
~uzione delle loro manifatture. Vegga'si su tal p;oposito un 
importante articolo di giornale francese. • 

» L' Angleterre, le pays à macl;tines le plus considé­
» ra~le, et )a nation la plus industriel1ement méca_nique a­
» pre_s ]es Etats Unis, ép_r-ouve aujour<l' hui l' effet, que les 
» am1-s de l' industrie avaient predit cornme inévitanle aux. 
!> stupides briseurs de métiers, et aux ignorans adversaires· 
>> dtl, progrès d es a rts indtlStriels. Les bras d' hommes man­
» qu~nt _dans les ~ontrécs, où les . 1nac_hincs, qui devaie~t 
» • an,eant1~ le I trav~1l ·des ~ras , on t pr1s le plus· gran~ ~e­
>> veloppen1ent. A Manchester, •.et daos to.ut le Lancash,re 
» les ot1:vriers rnanc1uent au milieu d' une pdpulatrion qui 
» s' est triplée depuis la paix. l,es. hateaux à vapeur, qui 
n clevaient 1ru~ner la petite naviga tion à voile, au dire des 
» écononlistos obsct1rantins trottvent à peine aujourd' l1ui 
» assc7, de 1natelots ,et de chau.ffeurs <Ì un JJrix do1tl>lt <.Le. 
» cc lui , auqucl on payait les anciens matelots du 11eti t, cfl • 
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» botage . Ces faits si évidens protivent de la n1anière la 
» plus frappant~ a t1x cl_asses qt1i ~raignaient le plus <le n1an­
>1 quer de trava1l au se1n d' une epoque rnanufacturière tout 
» ce qu'' il fa11t attenclre d.es progrès de l ' industrie, et tout 
» ce qu; 'il fa ttt redouter de l' ancien11e ro11tine: ·1: ind11~ trie 
,, progressive peut se11le donner du travail et de l ' aisauce 
» à tonte la terre, C' est d e la résistance a11x p rogrés du 
» génie socia}, que P.euvent seulcs naitre la fan1 ine et la 
» n1isère. 1c ( Journal du l lavre 1 o Aoùt 1836. ) 

Bene è . vero che i paesi che ricevono manifatture stra­
niere,- senza poterne fare utile scambio coi nazionali pro­
dotti o della natura o .dell' arte, sono esposti a continuo 
discapito di ricchezza 1nonetaria : ma al lora chi vuol essere 
gi11sto non incolperà le rnanifuu~re,- ma sì la 1nancanza di 
1nanifatt1ire. , 

(9) Una 11azione qua11to p itt progredisce nella civiltà di­
ven ta piì1 nun1erosa. Mi restringo a ran1mentare c1uesti 4 
fatti. 1. L' in1pero Russo contava secondo Voltaire (*) nel 
1730., o i11 quel t0rno, 14 n1ilioni di abitanti , che dall' a­
bate Chappe ai1tore de,l viaggio in Siberia nel 1761 sono 
portati a 19 miliot1i. , Ora il celeberrimo Geografo Italiano 
Adriano Balbi 11el • suo 'J;'raité de Géograpl~ie , appoggiato a 
fatti da lui con som1na diligenza raccolti relativa1nentc all'an-
110 1826, dà all' in1pero• l\usso, escluso il nttovo regno cli Po­
lo11ia, 52 1nilioui, e 525 1nila anirne. 2. La popolazione della 
Francia, che dal 1 ?54 sino alla rivoluzione e· stata ço1npu­
tata a diverse epoche Stlccessive 1s; 21, 24; e. 26 111ilioo~, 
sorpassa al presente i 33 milioni e ,nezzo. 3. •Hu1ne asseri­
sce, cl1e quà11do Giacon10 pri1no ( nel 1603 ) salì al t rono 
della Gran .Brettagna, i tre llegui Uniti valevano 1neno che 
la . sola l r~anda a suo te,npo. N oudi1ne n_o ~a . popolazio_11e ~ 
l ' 1ndustr1a dell~ Irlanda han fatto grand1ss1m1 progres_s1 da 
te1npi d i Hun1e in poi, ed ognuno sa• c1nanto essa abbia an­
cora ad attendere dall' avvenire, prima d i giugnere.allo s ta­
to di opulen·za, di splendore e di prosperità delle altre du~ 
})arti della l\1ouarchìa Britannica. 4. La popolazione degli 
Stati Uniti d' A111erica è sta ta calcolata nel 1 ?74 - 2,486,000 
a11i111e : nel 181 O era di 7, 238, 42·1, cioè quasi triplica la i_~ 
36 anni. Nel 1320 era 10,050,000, nel 1830 ascendeva gta 
a 13,243,0?0. Ora (1S36) va oltre ai 17 n1ilioni. ( Veggasi 
il Co,npendio di Geugr. ed il 1'raité de Géogr. dt:ll' auto .. 
r e citato di sopra . ) . 

• €1 O) Le ba~taglie di Maratona, di Platea, e di Salan1~11a 
in cui pocl1e 1ni3I iaia di Greci 1nandarono in volta le 1n.­
nurnerabili truppe di Dario e di Serse, n1ostrano qu3:uto 11 
valore de' popoli cui ti .vada innanzi al cieco co~·aggio de '. 
J,arbari. Alla batt,1glìa di Nerva otto1nila Svedesi .c~u<lotl1 
da Carlo duodeci1no sconfissero otta11Lamila Moscoviti , che 
ri1nascro per la maggior parte u~cisi o prigionieri, l\'l a, no-

• (~) Histoire de Cl,a,·le s XII, 

• 
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ve anni dopo , settantamila Mo~coviti condotti da Pietro il 
gr~n?e ruppe~·o ,. 11.on otto, ma, sedicimila Svedesi, un iti a 
se11n1la uo1n1n1 di t·ruppe au!iiliari, alla ba ttagli.a di P ulta­
,iva, che !~, per così esprimermj, il Waterloo . di Carlo XII. 
I Moscov1t1 non erano meno coraggiosi del 1700; che• del 
1709 ~ç>l fossero ; m~ i n que' n<;>ve anni Pietro il Grande 
ave~a !ntrodotto fr~. loro la. disciplina rnilitare delle p1llite 
naz1on1.,, appresa dai $uoi steS6i 11e1nici. 

( 11 ) li S cd nequ.e Metlo1'1Lnt silvae, ditissinza regn.a, 
Nec pttlchet Ganges, atque auro turbidf,s H ernzus 
Lautlibus l laliae cei•tent ! 1 non Bactra neque Indi, 
2'otaque thuriferis, fancliaia pin.guis arenis. u 

Virg. 
• 

. ,. Che fe di un p aese ad altro di p ari gr:andezza si 
faccia p arago,ie, stinio, che non solo in Europa1, nia 'in. 
tt,lto il mondo non si trovi l' eguale di lto,tlà alt~ Italia. Nè 
ig11,oro 1 che ciò sia per essere increcl.ibile à rriolti ., che s i 
rivolgeran,io per la nzen.te E'gitto e Libia e • B abilonia., e se 
altre so,zo terre fortunale. li.fa; i9 non rij,o,zgo la ricche-zia 
di un paese in un.a specie sola di frutti;- nè bramerei d' a­
bilare dove solitnzen.tc grassi fossero i campi_., e d ' ogni' al­
tro bene o 11.ulla o .Poco si avesse : be,zsì ni' inviterebbe pii, 
di tulle quella regione., che a sè nzcdes.inia bastasse, e di 
procacciarsi altl'oride cose utili., pochissinio abbisognasse. ()r 
qucstct abbonr1anza d' og,ii cosa clesiderabile, veggo più che 
in altro lungo t,•ova,,si in Italia .. . .. t< ( Tratto di Dionigi 
d' Alicarnasso trad . da Pietro Giordatti, ) 

n Ergo in, toto orbe 1 et quacu11tque coeli convexitas 
vergit pnlch<:rrinza est 01n1ziunz ., tebusque merito pri11ci11a­
tu11i naiu1•ae obti,iens llàlia., rectrix parensque nzundi alte­
ra., viris, foenzinis, dncib.,is 1 nzili,ibas, servitiis, artium prae­
stantia ., ingeniorunz clarilatibus., iam situ ac salubritate 
coeli, alqne tenzperie) accessu.' cu,tcitt1'.ztni gentiuni faGili, lit­
toribus JJOrluosis, bcnirrno ventoruni ajflatu. . . . .. « ( Pliuius 
llist. nat. l ib , xxxvtr. i:,) 

(12) Ma ltebrnn Geograf. Un iversale Tomo IV. 
_(13) Ne,vton ha calcolato, cl1e la durata inedia, d e] .re­

gno di• ciascun monarca verificata nelle moderne monarch ie 
si è di 18 a 20 anni. Un F ilosofo Italiano, in 'un quadro 
~h' egli presenta della dur~ta d ei re ne'· secoli d ' ignoranza, 

. rnostra, che la vita media de' re Goti, è sta,ta di 8 anni, de.' 
Longobardi 9 anni, de' Visigoti · ? anni , dc' F ranch i d ella 
seconda razza 15. e rnezzo. Nell' impero Greco i sei sec~li 
anteriori ill XII( p,resenlano 60 regnanti: quio<li la durata 
inedia d i cinscuu regno si riduce ad anni 10. Si conta110 G 
re J..,ongobai·d ~, e 7 re Vi&isoti uccisi, 4 re Longobardi, e 3 
Visigoti dep<>sti. 

Nel corso di cin<ruant' anni dopo Alessandro Severo, 
cioè quando ivolgev.ano all ' occasp i bei te1npi della Civillà 
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Romana, più di cinquann,.· tra, Cesari e Augusti son procla: 
n1ati e sgozzati dai 1nilitari. E noto il costu,ne de' Sultani 
Otton1aui di fare scannare o soffocare i loro fratelli , p er 
110n essere da loro prevenuti, co1n; avven~va non di raclo . 
Il qu~l barbaro costt!n1e è d?rato_ sino al v1vente_ l\fah1!1t1d II 
esclus1va1nente,. ohe e stato 11 primo a gettare 1 se1n1 del­
]' iucivilin1ento nel suo itnpcro. Celebre è la Storia dei tre 
Pseudo-l)e1netrii di I{ussia· le guerre civili della l{osa ·Bian­
ca e della Rosa Rossa n;n souo ignote ne?11neno a que!li, 
a etti è unica scuola il teatro. Lo storico 1''.11llot ne conch1u­
de così la narrazione >> In, tal guisa dopo cloclicì _ordi!iate 
baitag·lie, sussegui te cla irinurncrabili alli di barbarie, ju e­
stin,tct iii rivi di sangue la casa cl~ Arig·,:ò Pla,il~gen.e~a: ~,i 

tal guisa i JJare,ili., i J ;•atelli, gli u,ii con,lro gli a_ltri znvi-
11erili, si fecero tutti sca:nbic11olnie1ite da_ ca~,i~fici~ sqi~ar: 
cia,ido le viscere d cll,t loro JJatria. Se z,iorrid,ta no,i e l 
anzbizio,ie da sì funesti !tvvc1iime1iti, i p OJJOli alnicno tre­
mino cl-' esse,-e glJ istru,ncnti clel suo furore per esscr,ic lo-
sto o tardi le vilti,ne. , 

, l\'la delle innu1nerahili atrocità che ·si leggo110 dc' tcn1-
])i d' ignoranza, 110n voglio r.iferirne più d'una sol:1., e sa­
rà la 1norte di Edltardo II re cl' Inghilterra. Essa viene de­
scritta a Cjttesto modo 'dai continuatori del S(!gnr >> Preso il 
I{c, e contpressogli validanien.le il cv17Jo con 1Lrta tt.i-vola~ 
g·LJ introdussero per la 11arte deretana 1_1n, f erro 1:ovenle . L 
ar;onizzante llf onarca facc va riso,iar cli gr,cl,i ,L castello., 
nze,itre consun,te 1ie era,io le i,iteriora dal fno,:o . « 

E chi vorrà ra tl'rontarc insie1nc i terril,ili sconvolgi-
1uenti d_cl 1'i~9 con qu~lli de~ 1,830 in F1·a_ncia, e quel_li C~le 
tanto r1spett1vamente 11 so1T11gl1aoo d~l 1642 e <le~ 1 GSS 1n 
Inghilterra e venir consideraudo la diversa fine e.li Carlo X 
e di Giaco~no II, da quella di L11igi ,X.VI e di Carlo I de­
capitati SOJ)ra llll p alco, scorge1:à qtLi l111' al~ra ~r~va, cl1e 
i . popoli son vie più facili alle sfrenatezze e ai delitti, qtla11-
to sono n1eno inciviliti. 

(14) Qu ella ere, vera1ne1ite 1nusica ltali1,1,n°:; JJOssen.te ]JC~ 
scrnplicità., per {frazia, per vc,-ità. Lf! ,neloclia JJ(ldron.a~ l 
a.r,no,iia serva l' arnzoriia, che nori 'fa cjfelto, se 11.0,i qna1L­
to i,nita ·la nz~loclia. I ,nezzi n1ecca1zici ~zasciati a eh.i liri 
callose orecchie cd i,ise,isibile cuore ha. Chi sa che sia,io 
Oniero, Virgi!i~, Rn_ffeiello d' Urbin .. o, f11:cil!11:en,le inte,idercì 
ciò che io vo~lio dire. Ed Oniero, e Pirgzlzo, e R_ajfaell~ 
si erano trasjttsi i,i Paisiello ecl i,i Cinzarosa., ~'.cl i~i tanft 
al lri cor11;1osil~ri cli quel te,n110, che. v eranient~ si puo e ,dc_e 
chiamare l' eta clcllJ oro p er la rnusica. (< ( Botta St . . d I t. 
in continuaz . d el Guicciarclini. ) 

Credo che non sarà 11en11neno discaro il vedere qual 
giudizio f..tcesse intorno alla n1usica Italiana ·del_ passa~o se­
colo il celebre G. (;. Rousseau. » Si l' l1ar1non1e ( cos i egli 
in una sua letlcra sulla n1u sica J: raucese) n ' est que la 
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» balse co1nn1u11,ei, )et.. qt~e la mélbdie, ~e11le , en coustitue ,le 
.11 caractère, , n9n 1&enlement la rnusique ,moderne est .11ée eu 
,. Italie, ma.is it y a quelque app.are~ce, qq,e dans tottte~ 
» no~ langl!e~, vrv;à11tes ~a rnusique Italien.tie est: la seule <I:?1 
» pu1sse re1tflen1ent ex1ster. Dii ten1ps dJ Orlainde et ae 
» Goudin:ief < on faisait de l' har1n<>nte et des sons;1i I ✓"l1llj y 
,, joint un, 1peu de cadence; Corelli; Buononcini, , Viuci, et 
» Pergole~e son,t les premj,erS' qtti aient fait de la musiqt1e. (< 

E più ,avatiti: » Si que1qu' u11 a pu entendre SJ.Jr t1n théa-,, 
» tre. ~: lt~Ji~ un dµo tragiqfe chanté par del1x bons acte~rs, 
» et accompagné par ;un veritable orchestre, sans en clre 
» .attenc11·i; s' il a plt d' un oeil sec assister au:x adieu:x de 
>Ì l\1andan~ et d1 ,4rbace, J~ le ' tiens digne de pleurer à ceux 
» de Lydi~ et d' E;paphus. << 

. ( 15) ~a Biqgt?fìJ. -qni~ersale com.posta da una società di 
dotti in Francia , dice di E. Q. Visconti, che n•essuno Ar­
c,qeologo può' essere ;a lui egt1a_g~ia~o~ nè l'~r la ·':'?stità dell; 
erudizione, r1è per la profoad1ta della c~1t1ca: p1u ~he ogn. 
altro accostarsegli il Winke~111ann, t~a rimanerne v1nt~ eg~• 
stesso al paragope. Anche 11 l\'lorcell1 nelle auree sue 1scr1-
zioni disse .. di 111.i. » Unu.s 011i1i.iuni nià:x:inte ·visiis est, qui, 
a1itiqua 1non,u,nte1ita dignoscere., certoque judicio fretus vul­
gare 11osset. E he11çl1è non sia hisog.no di autorità in cosa 
tanto nota a tutta la R epubblica letteraria, pur n1i sia per-' 
,nesso nggiugner~ la · testimonianza di un vivente Italiano, 
del <Juale creqo, che si possa dire ad in,itazione ·delle sue 
stesse parole, .che l' autorità di lui non .è ,neno grande di 
qualnnq11e grandissin,a_. « All' a,.itorità poi' di Gicerqne gran­
dis.');Ìnia ne co11-trappo1'rÒ unJ altra 1ion me,io grande, e sa­
rà d> ,E,inio Q~,i,~i,io Visco,iti a,nico tuo., ed ordcolo di tut­
to il nzo,ido ,letterato. (< ( opere di P. Giordani. ) 

( 1 G) Vedi l.' Elogio di La grange pubblicato dal Ol1iaris-
sin1-o sig .•. Professore ll-fagistrini. · : ' 

.(1 i) È sfata 1·j~etu_ta_ un . ~el n11n1_ero di volte la senten­
za di ~;;iscal,, che ,1 Qp1n1one e, la regina del inondo. Or tra 
il ,diÌ{e che ,il l)1,0J1do è retto -dall' .opinione, e eh' egli_ .è ret­
to ,èalla c,onsuetuqine, ,gran divario non crèdo io che ci •tra­
scorr,!-1 : rconc-iosAiachè l t 0pinione vada dietro alla consuetu­
dine o .alla moda .ohe ce la, vogliam ch,iamare, , come questa 
si studia di foggiarsi a piacimento dell' opinione dominante. 
E tanta è invero l it, forza de_ll~ c.onsuetudihe, che él1a spes­
se lN:Qlt.e pre:valc, a1 .. -quella . tl.él proprio vantaggio 1nedesimo. 
Quant.e 11 pazze, ~ ·04e,_1l1a :d~ vesti11e. e_ di usare -~ra:, Ia: •genlte 
scipitissin_ie, IJol~s~ss11n_e., 111.ne~ip0d1ss1n1e_, _e ~Ile, qt~al1 ,1pur~ 
ogn un.o ~~1 J.fal.;èbhe,~ cosc1enz_?, 'd1. ~en,t~a_vven I r~ ~ Quante c~se, 
le quali,r, l).òQ. ,el1e 1 belle ed ut1!~ 1.e p1aceyol1, ~a anco1~ ;,ifa­
cilissime sa,iteb).)er:0 1. a~ otten~rs1, 11on- si 1las~1ano da l?av~; 
per questa so'l:a,,sol1ss11na ragione; cl1~ non su son mai _p1u 
filtte ·? Parlo · <il oiò che v.ediamo tuttodì anche nelle priva­
te fan1i,.Jie. ~ve la •no~tra i<Vplon,tà è per lo piìi 1a sola ,ar-hi-0 l • 
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tra del no~tro ope,·are. Or fate r&gione che le pubbliche 
eostu,nanze, le quali pur vedo11si ca,nbiare con tinuarnente, 
5Ì volgessero t11tte o quasi tutte a quel che è ragionevole e 
buono; non pare in alcu11 modo da dubitarsi, che con1e ora 
gli uomini si assoggettan_o all'usanza nelle friv_ble c?se, an: 
corchè ne soffrano noia o danno sovente non frivolo uc 
leggeri, così allora non ubbidissero di b11on grado· al costu­
me generale, astenendosi dal nuocere altrui, e praticando 
le ·sociali virtù, poichè il potessero fare non solo senza fa­
tica., e senza proprio danno nè apparente nè reale, ,na an­
cora con proprio piacere e manifesto , ,autaggio. 

l\'la qui io te1no forte, che n1olti sieno per chicder,ni, 
se per avventura io rni son fitto in capo cl1e gli lion1ini av­
venire abbiano ad essere d' una pasta diversa da quella on­
de sono e furono sen1pre dappoi cl1e il inondo è n1ondo. 
l\ilainò : so -ottimamente, cl1e la stirpe 11mana avrà sen1pre a 
un di presso le istesse passioni i n1a il mio pensiero è que­
sto, che sìccome non v' è passione u1nana, che non possa 
essere così volta al bene co,ne al n1ale, e cl1e ciò dipende 
non solo dalla libe-ra volontà di ciascheduno, ma ,noltissi,no 
eziandio, e forse p r i11cipalmente dalle esteriori circostanze, 
la civiltà pt1ò dare un anda1nentò così fatto alle 1nedesime, 
che gli uon1ini a. buono o a n1al loro grado sieno quasi sem­
p~e tr~scinati -al ben far_e . C~sì_' a cagi~~e d' ~sem~io l ' in­
cl1naz1one naturale degli uom1q1 alla p1u lubrica d1 tutte le 
passioni sarà sernpre poco pii'.1 poco ,neno la stessa. Ma no:>, 
potrà mai la civiltà rendere universale la facilità di sodd1-
•sfarla legittimamente? Oltre a questo convien ricordarsi,, 
che al fianco dei desideri cl1e ne tirano al basso, la natt1ra 
ha posto altr~ passioni, c~e tendono_ ~ sospinge1:ci in alto. 
Di tal genere e quella maniera d' a1nb1z1one, consistente nel­
la brama abituale d' attrarre a se l' attenzione e la lode de' 
nostri simili. Or, lasciando stare gli altri spedienti cl1e può 
ri,nvenire la ft1tura civiltà , e1la può col cambia1nento delle 
.esterne circostanze, in cl1e se trovano di comune involti gli 
uo111ini, dare una forza sì p repote nte e tanto ben regola!a 
a quella spe_cie d' ambizi?ne_ che ho detto., che anc~e ~a p1t1 
pericolosa d1 tutte le p~ss1on1, non che le altre ne sia r111tuz­
zata e vinta., almeno assai più di sovente che ora non av­
:viene. 

A' nostri giorni, come per lo passato, Sl101 essere se­
gno al biasimo ed alla satira delle persone quella don,na, 
·che ~d altrui lusinghe si dia vintà : e questa terna della ·ver­
gogna e dello scorno è pure grandissirno argine alla. natura­
le fragilità ,d el sesso. ~fa ponete; che diffondendosi o~no~·:t 
-più quel buon senso, il quale sin qui è anco_ra· _assai . l)l tt 

nelle parole degli uomini, che nelle loro azio11.i, 1 f~~l1 del 
sesso più forte fossero così stimati vituperevoli . o ptu., che 
-nol sieno quelli dell' altro, il quale, avuto r1sgL1ardo alla 
-sua debolezza, è degno di ,naggiore indulge1aza: certa 111e11te 

• 

. .. 
... .. 

I 

• 

43 
verrebbe molto più, di rado turbata la felicità e l'onore del-
le fa111iglie. I 1 

Alcuni s1~~oli addietro 11n u~)l~O di nobile stirpe a­
vrebbe credt1to vituperarsi applicando agli studi : il vergo­
gnoso pregiu~i~iB è. ara a.ndato in disuso, e · parecchi nobi­
li e grandi , signori sonosi acquistata grandissima reputazione 
11elle ~etiere, e nelle sc'ienze più ~stru_se. Or n~n po~rebbe 
a vven1r,eJ che un qualche giorno d1v.en1sse pubblico disono­
re ad ognuno del loro ordine il non possedere una qualche 
arte o s~i:enza? Certo non lo veggo più strano, che_ 1' esse­
re obbligati,. oom' erano una volta, a saee~e ar"?egg1ar~. E 
se i ricchi si p.iacciono degli sfarzosi coccht, e dei costosi ar­
redi, e delle magnifiche abitazio.ni, sì il fanno, non tanto 
perchè ciq riesca a loro coinod.ò e diJetto., ma molto più 
p~rçhè veggono, che la moltitudine I sciocca inar~ a queste 
cose le ciglia, e ne li tiene in ~lto conto_: p~rc1occl,1è con­
vien bene aver presente ali' an11no, che 11 c1~0 puo essere 
egualmente saporito in 11n vaso d: oro, oorne •~ u~o, qua-.. 
ltinque di meschina argilla ; che 11 ~onno non e pi~ tran­
quillo nè più dolce sotto dorate cor.t1ne, che s~pra qualu~­
que disadorno purchè mondo letto. Ma _se ~gli fo_sse possi­
bile che invalesse il cos tume nella mult1tud1ne dt non at­
tribuire imp_ortanza nessuna a ques.te vane P?mp,e, e d~ sti­
illare no.n solo, ma di esaltare ed onorare à.1 :p1u quelli che 
a più. larga manQ i.mpiegassero il prov~nto. dt loro fortune 
in bi:lle opere di umaniLà, o in isplend1de imprese, c:he fo~; 
sèro di orna,menta o. di vanlaggio al co.mune, non credo g1a 
eh~ dovesse ad alcuno par.er più d~ro il far. :i, men? dell_e 
dorate C1\rrozze e livree, che non sia. parll.to 11;1 . addt~tro. 11 
congedare· dappriina i fero.ci scheran1, e poscia la 1nut1le 
turba degli staffi.eri e dei lacchè. 

(18) La Virtù non è un calcolo dell' in,teresse, ma _non­
dimeno il personale interesse può astringere agli _atti virtuo-

•si. Così uno pu.ò e,'.ìsere f ed.ele ne-' contra tt_i pel solo fine d" 
acquistarsi credito, o pel timor~ de~le pene mi11ac?ia!e dal­
le leggi, posta da un lato la r1fless1one, che. tal ~1a_ 11 pro­
prio dov.ere, Se tutti giugnessero a vede.re 11 m1gl1or loro 
lnleresse immediato nelle~ buone azioni, la ·società ci avreb. 
be i,nmenso, lucro : perch~ ol~re ,gli ottirni pochi soliti a se: 
guir la virt~ per amore d1 lei sola, anche la gran turba di 
çolorQ, la cui guid~ principale è .il I?roprio. vantaggio im• 
mediato e sensibile., si ri1narrehbe dai delitti, e concorre ... 
rebbe alla comune . feli?ità. Or ca1nè è possi~ile questo ad 
ottenersi ? ·Io farç1 qui errore non perdonabile, s.e omet ... 
tessi ·dire., çhe ia Rfligione ha in ci~ 1;1-n' _effi.~acia· ·p~r n_atu-: 
ra sua infinitamente superio.re a tutti 1 mezzt umani, d1 cu1 
può dis'porf~· 1~ incivilimen!O· No.n pe!tanto è fuor di_ ~ub­
bio., che ancQr questo ha 11 potere d1 coopera1·e assa1ss1mo 
a quest' importanti~simo intento. . . .. 
. Nè' terµpi di mezzo l' ubbr1achezza era v1z10 con'iune 
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,rocl1c alle pì ti alle classi della società. 1 Or finoia1no cl1e a • 
q~1e' nos~ri ~arbari antenati fosse alc1;1-uo _andato0 a proporre · 
d1, ca1n~1are 1 grossolani piaceri del vino còllà lettura d' 11n 
buon 1l1bro, collo spettacolo d' 11na giudiziosa ·con1media. 
A~r~b·be da!la ,n_1aggiol' pa,rte riscosso motteggi :e risa. Per­
ch_e? Pcvçhe 1 ignoranza e la contraria abitudine pon l a­
~ 1ava _1oro tampoco sospettare quanto questi ge~tili piaceri 
s1en più dolci ài ~ruelli cui erano avvezz~. _ A' nostri te,npi, 
n_:ierce 1~ ta_n ~o d1.tf usa cultura dello sp1t·1to, la cì·apulà è 
1·1masta 11 v1z10 dell' ultima plel)e , e l' an1ore della 'lettura 
e 1e-gli onesti s~ett?,coli s' ~ _ra:tto_,qt~asi univ~rsale. E per­
che d11_nque, pe1fezt?~andos1 tl1 p111 1n avvenir.e la generale 
c~,11caz1oue dello s111mto, e qqella del cuore ( che è ora la 

~-111 t.i:as~uratn,. he?chè la pit1 nece~saria ) J?ercl1è, qico, ~1on 
:;1 fai~ 1nnanz1 d • un altro passo anche 11, l>uon costurne ? 
Perc~e, con1e ora siam tanto · })lll sottili che gli antichi ·a sa­
per 1nvesti'gare e calcolare il più e il meno degl' interessi 
materiali, non ~' imparer~ mai ad essere pii1 accorti estima­
tori ~egl' in~eressi 1110:ali ? E_ ·il piacere, d' 11na bella azio-
1:e, ~·1çon~sc111to cl1e s1~ superiore~ come e veran1ente, a tt1t­
t1 gli altri, non so.lo ·per uohìltà ma anche nell' interisitlt e 
sopra ttrtta, u~lla i cl1:rata, 1~on s~ rà pure ricercato l)iq • a'vi­
dan1en·!e c~eg~1 alt~·1_? 1\gg1qgnete dj poi ad ogui 'lodevole 
atto gli onori debiti, e Ja ~tibblica stiina, cl1e ançhe ora 
suol ?sser cer~ata al cost? d1 _tanti sàcrifizi, poi invece di 
f~r~ _il h_uon ,~;so e l_e c~r1r~1ou1ose parole ed ammettere alle 
c!v1l1. br1ga1_e _1 r?rpp1tor1 d1 fede, i calunniatori, i froqol~n­
t1, gli uon·11n1 d1 venale , coscieuza, e d' ·rnu1nano ' cuore ri-· 
gettateli , abbo1ninate~i, co111e ora s' usa co' l-1dri ~ ~olle 
spie, e vedrete ca,nbiar faccia il ·costu1ne. 1"1' adiro di non 
}!?ter ineglio sviluppare il n1io conçetto tra qt1es.te angustie 
(i.I note, e d' essere nella necessaria alternativa o d'annoia­
re colla pr.olissità i ineglio veggent~, o di lasciare 11ei disat­
tenti l e~tori I~ pers11asione., _che i l 1nio_ s_perare sia più retto · 
da . vani sogni della fantasia, che, dai freddi calcoli dell~ 
ragione. 

(19) L' ~uropa non è natural1nente il suolo più fertile 
della t erra . E no ta l' estr~rna feçondità nat11rale dell' Ocea­
nica., della n1aggior parte (iell' Asia, e oell' America. · L' ·.Af­
f!1ica., ~he ~ cagione della _111ala çoltivazione sen1 bra • ogg~ co­
si .sterile., fu u_n ternpo 1st11nata al pari della Sicilia il gra­
naio del •~opolo Ro,nano~ Ora !e terre meglio coltivate d' 
Europa ali1nentano 11na popolazione di oltre a 200 ani1ne 
pe\ ògui n,iglio <1uadrato . ~n p,areccl1ie provincie · 1a popo­
lazione oltrepassa le 500 anurie per • ogni ·1niglio :. ed è noto 
che qt1esti n1i'1neri vauuo ancora crescendo conti'11uà1nente. 
~he sar~- • dun9ue, _quando nt1?"i~ scoperte, u'.ni,te ~Ila spe­
r1euza d1 • tanti anni 11rccedent1, •avranno portato l agricol­
tura a q11el grado cli J)erfezione, che l' aticla1nento generale· 
cl1e han 1)1·cso oggi tutle le cose appartenenti a Civiltà, la: 

• 

, .. 

45 
sèia facilmente s.p;e11(\r~1? 'pn artìcolo• statistico rivrodotto da 
parecchi giornàli 1del 1836, recanU6 ad esame le}derrate Ce­
reali, che l ' fi~~rb ~ustriaco potrebb~ vrodurre., prova;. ~he' 
q11and' anche' la ' ~qa popolazione, che soipmava a ~6 m1l10-
ni sino da'l (f835, crescesse sino a 100 milioni, 1 l' annona 
non ne vèrrebbe menorn:lmente a sofferire . Io credo per­
tanto ti.i ' i1on fare errore e di rin1anere. anzi 1noltissin10 al 
di sotto ,qel vero, se dic~, che, fatto già 11nivers~le l' iq.ci­
vilimento tutte l e terre del nlonqo potrebbero recar t:a:µto 

• da 1}utrir~ , p 'reso il r agguaglio, 179 uom~ni per ci~scuh ihi­
glio <ruadrato, che era 1)11re la [.!Qpolazion,c r~la,t,.va qe}la.' 
S'v'izzera sino qal 1 $26 ; il ' qual paese, esse?~~ tutt~• ~~per-; 
to cli montagne, dee certamente la s11a 'fert1l1ta assai-p1u al-
1' indu~tri~ degli abitan~i? che alla 11atura d el s4olo, • M:1 1~i 
superficie totale . de'lle ~erre abitabili è 37~673,000 ~1gl1a 
q11adrate. Questo nllffiero moltiplicato per 177 aà per pro­
dotto 6,668,'121,0001 cioè 1,1n 11u1nero più cl1~ •p.onul?lo di 
quello d e~li uo1nini or~ viventi. • .,• . •.' 

(20) ~ chiaro ohe ·10 11011 pretendo_g1a,. ·che sia cosa pos.l 
sibile 11è <lesiderahile, che tutti . sien ,ricchi, e tanto 1neno, 
che i 1nezzi del vivere · agiato, sieno I in ~utti i11:~ìp

1
e?q~nti 

dal]' industria e d ~lla f::i,ticà • . 'J;'engo. anzi, che s egli f~ss,e 
P?ssihile ad avven_i_re, ·ch_e . i~1tti_ gli' 110,~nini. vivessero s~nza 
h1~ogno di travagl~o,. • fQsse ad 1nvocars~ n~1~va_mente ~a ~e­
cessìtà del la,vòrQ per interesse della. µn1an1ta. J1np~rc•_qc~hè 
i~ nqil_ conosco al-c1ina _cQndizione_' µ,nana ' re,alme_r\le pt~~ ~~­
lice,. d• quel);;i del p;;ic1(ico op~ra,10., che d~ $uo1 sudo1 1 1 t7 
trae d.i che alinìeQtarè seùza stento, e $ei1~~ affa~eo la: sua 
fa,nigliuol a . Dico soltanto : la terra, ove sia c'oltrv.ata co,~e 
d.ev' esserç, produce a sovrahb?ndanz~ quanto , basta _pe~ n?­
tirire, per riscald~re, per ves~11~e fomocfa,nent~ t~tt_1 g~r 1~0; 
rnini che sono al 1noodo, I r1cc41 -no11 han h1sog?q pe~ lie1f 
vivere di dis~rnggere molto maggior quantità· di v1va~de., ·n_e 
~elle altre CO$e clre sono <:I.i piq stretta n·e~essità! d1 .'-luellò 
che il · faccia qua~u·n~t1e, al tr~ ~1omo. ~Dnnqu~, _se,, vi ~~no 
1nigliaia, anzi 1nil1Qn~ d uomin~ ~l1e sie?~ 1n1s~r! per drfe~­
to di c1ue~te ç.ose, no_n ~ cli; v1z10, o ~1 1\:is'u~~ciente _col

1

t1-
vazione o di 111ala d1$tr1buz1one d Ot>ere ·e d1 met·oed1. Se 
il rnale,. proviene dalla insu~é1e~t~ 'è?·ltiv~ziop.

1
e ·.dil ,s11ol_o, 

llcrobè a lµ ogo ana~re: non c1 p~r_1;a. r'11ned10 .la c1v1lta, essa 
eh~ ~a già tan;o ·1n1gl1o_rata • l' ~gr\c?ltura, e ch_e , fa preserr­
tiçe ·, cru;\nto essa poss~ essere ·pe1:f~z1on _ata ancorf? , . . , 

'E se la caoione del 1nal'e ' sta 11ella cattiva d\s~1bu­
zion1e co111; è più ,nanifesto., è p.ari,uente della è~viltà il 
,netre~·ci' Rrovveqimento. Certo·· nessuno saprebbe per ora 
dire I cd , i'o 1111eno degli altri; qual si.a 'la via,. di giugnere a 
,1ue;to ìµ irab,ile stato .di- società, che a·uélie, sènz ' essere tut­
ti ricchi ad ~un, mo_él.o, ognuno potesse avere q11anto basta 
1>c r Yi\·ere senza, s~en'to. Nondim~no. se he_~1 ri_~gua~·dia111~, 
vedremo, che uella presente cost1tuz1one dr co:>e v ha t1e 
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)')laniere di persone, che vivono misera ,vita per iscarsezza 

1 di mezzi pecuniari. La pritna di quelli, che avendone al 
pari o più ~i quell~ che ba_sta a 1nolti }ler vivere felice­
m.~nte,. n_on?1meno s1 travagliano e sono ~nfelici, per par~r 
p1u ag1at1 di quello che sqno, o per sostenere., com' es.si di­
cono, 11 loro decpro. Per la qnale deplorabile l\1nbizione 
avviene a.ncora, che n1oltissi1ni sclegnano occ11pare se stessi, 
o i figli loro in professioni, che no11 sonq cl1e onorevoli a,gli 
occhi del filosofo, ,na tenute a vile da rnolti, per un resto 
deg\i antichi pregiudizi. Ora a questo male., che io reputo. 
essere una delle più funeste piaghe del secolo, porrà ri1ne­
dio la civiltà : perchè da una parte quel ravvicinamento 
che ho già notato fralle diversç condizioni, a grado a grado 
crescendo, nessuno si vergogner~ più d' appartenere alla clas, 
se più utile della soci~tà ; e d' altronde i progres.si della 
ragione umana faran sì che nessuno misuri più il merito 
delle persone qal loro scrigno., e persi1aderanno ioti1namen-, 
te ognuno, che è una imn1ensa stoltizia, potendo esser feli"' 
ce, condannarsi ad essere infelice per sostenere una vana 
la1·va, che infine non illude ~cssunQ. 

L' altra spezie d' uomini nJiseri è di colorQ che sono 
destituiti di beni di fortuna., e di forze fisich,e o intellettua­
li per procacciarsi il vitto, A 'questi, il cui numero non è 
però 1nolto grande, la socielà intera può e deve venire in 
soccorso, accrescendo e perfezionar~do q\legli asili, che loro 
aperse la privata muniG:cenz~ di pochi generosi an,imati da 
zelo di vera Carità Evangelicil~ Da ulti,no vengono <1uelli, 
che sebhen forniti della necessaria attitudine, son, privi d' 
ogni lucrosa occupazione, o che dalla professione loro, non 
ritraggono a bastanza per sopperire a' bisogni propri e del-. 
la famiglia. Anche a questo doppio n1ale porranno argine 
i progre~i dell' incivilimento, che, _siccome è avyenuto sino-.. 
ra, seguiranno ad acçrescere i me.zzi di occupare qualunque 
è fornito di alcuna capacità qual che ella si sia, riscote­
ranno ognora più gli anirni dall'inerzia.; aumenteranno il 
prezzo della mano d' opera., proteggeranno e dirig_eranno 
I' economia dell' operaio., lo allontanera"Qno dai vizi, sor~ent~ 
di dilapidazion,e e di delitti, E sebbene infi,niti ostacoli ri­
mangano a superare, ~ nessuno ci vegga aQcora rim.~di, se 
non forse di quelli, cl1e son peggiori del m<1le istesso, pur 
qual è tanto audace, che possa sostenere, sol p~r ciò che 
egli non vale ad imn1aginarli, che la prodigiosa potenza 
della civiltà, non sia per trovarli uu q ualcl1e giorno ? O 
voi, che siete sì caldi a declamare contro alla perversità e 
al]a n1iseria del secolo : perversità e miseria che iq parte 
riconosco e confesso io pure., e che compiango ~on meoo 
sioceramente di voi ; non 1n' invidiate dunque _alme_no il 
dolce conforto della spera11za, che i figli de' nostr1 figli deb­
bano esser migliori e piìt felici cli noi, 

- /41Bu.orèè•Ìì",, 
( GO_il1UNi 1"!~ TI VA \ 
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